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i Marca, 16. — Si discute la proroga 
ricoderì, vizio provvisorio e dei poteri 

lora Do Tiforma della burocrazia. 
asiche DI Un discorso di Carlo Ferraris 

riate aa la mancata attuazione del- 
I € tributarie, Zuppelli si occu- 
esercito Ati? 

alte reito — dice — ‘ha riportato u- 
Jernj. St@Nde vittoria sui nemici in- 

y 

Jondo 3 ° O88Ì tutti e due i rami del par- api SA È 
, Th difa onsiderano Ì esercito non s0- 

Lio Dl rezidi al nemici esterni ma anche 
ivo! x ° di ogni libertà all’interno. 

do, Vi ì Cito da oltre due anni è retto 
nora! Brovvsorio ordinamento economi- 
amen 3° Sli ha arrecato gravi danni sen- 
110 Debra o alcun punto essenziale del pro- 
mar! 6 esa sla stato raggiunto ; vale a di- 

Ero mo tn che si sia riusciti a tener fer- 
8 
na che sì sia potuta mantenere la 

i 0° otto mesi, nè effettuare la 
pill'Orlione e del numero dei generali, nè 

di territorialità ai Di il carattere 
de Logi È divisione. 
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Verava di Omomi, quando gli si rimpro- 

      

   

  

   

   

     

Portun: Mon poter mantenere gli op- 
ara di pi degni, disse, che bisognava 
Let 

» 0 

NI! Vari mi essa in rassegna l’operato di 
on, Ustri della guerra succeduti al- 

‘olarg Momj criticando in modo parti- 
ni In fi zione dell’on. Gasparotto. 

UD lordi do roi oggi abbiamo ancora 
4 BA cemento Ricotti che, vecchio co- 

»’ f° cda Li Permesso di portare in guer- 
Ion sj Na gioni di uomini, cosa che 
ata q nà mai fare con la nazione ar- 

ole CelPon, Gasparotto. Occore una 
mini ciplina nel person ale dell a 
ANno È Lc mane centrale. Tronni 091 
ih; Oa, diritto di emanare deoli or- 
Der, Oa volta per i comandanti (di 
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mata non esistevano (a) 
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IGT 

he "i 
Ita 

Sen "a “Za, bi a ‘ell el 
! sottoseeretario di Th 1 ONEINAAaIONI rando che on. So- 

sca a dare il.solido riordinamen- 
A estirmare tutto quello 
superfluo. 

[0Age Senatore fascista 
leten, cs trae motivo di conforto dal- 

Mato 1 discussioni, dalle quali è ri- 
‘tt e il. governo non. è prevenuto 

Bi azion Stovane partito che se nella 
Pao © ha qualche volta ecceduto 
fi delia Sempre nel.suo pensiero il be- 
îo, ah Patria, quando, un altro par- 
tai molto più aveva ecceduto, non 

© al disgregamento della pa- 
i) a G 

"A quegi . : ca PA e 
Star “St0 partito negli ultimi anni 

"zi aver On reagì sufficientemente 
"e ‘Tio; t continuamente ceduto alle 
di 8 Ste con l’enorme danno mo- dm 

cn o Sta essere sempre all'unisono 
dm ldione pubblica ed abbandoni 

o Sai Sse e dedizioni grandi e pic- 
di): dh, Iicammini sulla strada mae- 

ì 0 a pacificazione che porterà 1°I- 
i ‘tico, 0 assestamento economico e 
a puovaa ai compensi esagera- 
E 

pelo Stato in confronto,degli ope- 

a rilevare la necessità di 
‘ economie, ad. ogni. costo 
8 del personale dipendente 
Alle quali riduzioni i. ruoli 
esporre difficoltà insormon 
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Mise 
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SN ita, riferendosi a quanto ha 
ang edente oratore ricorda che 
ol {ad pi sonate dello Stato col 
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u ©“ operai che non pagano 
    

     
   

   
bn og Si è fatto in proposito. 
be sto a ehe l’on. Anile non abbia 
Ra a Meg ATecchie sue osservazioni e 
"Non gi © @ll’appunto mossogli per- 

Cerea di salvare quel che 
U buono nelle scuole an- 

    

   

(inter ompendo). Non c’è 
va du salvare. Le scuole 
“DL valevano più: delle no-      

  

Er: 
lo g La sua esperienza di in- 

AIR a + n 
Sfere di opinione con- 

ì Ministri ; | D 
, x fa 

è 
È di îl ministro delle Finan- 

n ì fr oRXA ; i pr. & là cr altto che ‘la riforma 
KU Ne ; ederà anclie ad evitare 

9. Bo tte Pagamento delle impo- 

) {tino 7 Parte di cittadini do - 
Assro Sti salobi. Ge 

sp? Mini agi Mia o della. Giustizia, 
te. Vitelli che darà & Uzio 

lt e al - 
Unali decreto di soppres- 

Carriere, "zione delle 

     

   

Btercizio provpis 
Le critiche di Zuppelli all'on. Gasparotto 

Numero della forza bilanciata, 

; modificazioni per dare la. 
Nuito pre che l’esercito veniva dimi- 

è mella del ministro e in sua. 

UHeriale, Si augura che. il go- 

Cepiscono gli. operai dipen- 

a pensione percepisca di' 

mi: L'osservazione non è nuo- 

MAIL, deg? è attuazione delle |' 

    Pio al Senate 
ANILE, ministro della Pubblica I- 

struzione, risponde al senatore Vitelli 
che le nostre tasse scolastiche sono sta- 
te elevate in minima proporzione rispet- 
to al posto della scuola media ed a 
quel che hanno fatto le altre nazioni. 
Nell’amministrazione centrale il nume- 
ro dei funzionari è in diminuzione e non 
c’è più avventizio nonostante l’accre- 
sciuto lavoro. Quel che c’è di buono 
nelle scuole delle nuove provincie è giu- 
sto che sia rispettato sempre però te- 
nendo conto che noi dobbiamo unifi- 
carè la nostra cultura media che con- 
duce tutti gli studenti d’Italia allo stes- 
so tipo di scuola superiore. 

Gli articoli sono approvati. Sono poi 
approvati altri disegni di legge. 

li congedo 

MANCO: Prima che il Senato, dopo 
aver dato prova di tanta soletzia nei 
suoi lavori, li sosperida; crede inter- 
pretare l’unanime desiderio inviando 
un saluto alla presidenza e, innanzi 
tutto, all'on. Tittoni, la cui malferma 

presiedere le tornate del Senato. Ed un 
saluto beneaugurale all’on. Melodia che 
così degnamente ha saputo presiedere 

e. prolungati, applausi dalla tribuna 
della stampa). In questi giorni un al- 

sin quest’aula, dove 11 patriottismo e la 

te. Da quest’aula parta una parola di 
fratellanza e si esprima il desiderio 
di quella pace sociale che è nei voti 
di tutti, Austra all’on. Facta di ave- 
re la ventura, alla ripresa dei lavori 
narlamentari, di potere dimostrare che 
in questi mesi la pace sociale è stata 
conseguita ; che le classi lavoratrici  so- 
no tornate ai campi ed alle industrie, 
perchè Italia soltanto dal lavoro può 
avere la salvezza e raggiungere la sua 
prosperità. (applausi vivissimi). 
FACTA chiede al senatore di consen- 

tireli brevi parole di saluto. La sua qua- 
‘Tità di capo del Governo oli impone co- 
me primo dovere di ringraziare profon- 
damente il Senato per la collaborazio 
ne possente, continua, tenace con la 
quale ha accompagnato i lavori parla 
«mentari. : 

I.senatori hanno risposto con quel 
| sentimento del dovere, con quella no- 

biltà e con quel patriottismo che da tut- 

dure fatiche a cui furono sottoposti, ed 
una parola di ringraziamento aggiunge 
per la fiducia che il Senato ha riposto 
nel Governo, fiducia che maggiormente 

{ lo incita e gli porge la visione del do- 
vere di nulla trascurare perchè il sen- 
timento di solidarietà verso il paese che 
esiste tra parlamento e governo, dia i 
migliori frutti nell’interesse dell’Italia 
e poichè l'oratore cede sempre volentie- 
ri alla parte sentimentale del suo ca- 
rattere, ringrazia particolarmente i se- 
natori Bettoni, Tamassià, Della Noce, 
‘Mazzoni, Rava, Cagni ed altri che per 
lui hanno avuto parole benevoli. Nel 
momento di separarsi rivolee un caloro- 
s0 saluto e un fervido avgurio ai sena- 
tori tutti ed in particolare al senatore 
Melodia che ha presieduto queste ulti- 
me tornate, | © 0° È 

Rivolge anche il saluto ausurale del 
Governo al presidente on. Tittoni (ap- 
plausi). L’oratore prosegue: Noi stia- 
mo per dividerci, per lasciare il dovere, 
per compierne degli altri; ‘a questi al- 
tri ci apprestiamo. Il nostro. augurio 

applausi; senatori e ministri si alzano 
{ gridando: Viva il Re!). Possa anche| 

egli, il Sovrano, trovare il meritato ri-' 
poso presso la sua famiglia che è model 
ld di ogni virtù, che è custodé delle tra- 
dizioni più belle della nostra Italia (vi- 
vi applausi; congratulazioni). S 
PRESIDENTE. Sarò lieto di porta- 

te al venerato Presidente il saluto che 
il Senato ed il Governo a lui inviano, 
e ne son tanto più lieto perchè sode il 
mio animo di poter dire che il lieve 
malore che ha tolto al Senato la guida 
valente dell’on. Tittoni è completamen- 
te cessato. Egli ora si trova in condi- 
zioni perfettamente normali e soltanto 
per prudenza non è ventito negli ultimi 
giorni a presiedere le nostre sedute, Per 
la parte che mi riguarda, sono real- 
‘mente commosso; io sento di non meri- 
‘tare l’affetto dei miei colleghi .e que- 
sta dimostrazione ‘di simpatia altamen- 
te mi onora. 
Il Senato, il quale, nell’alto èd illu: 

minato suo senno, ha posto termine ie- 
riad una così alta discussione, ha mo- 
strato ‘con la concordia di tutti i suoi 
membri, inspirati al più puro patriotti-   smo, di sentire profondamente la no- 

salute gli impedì in questi giorni di 

i lavori del Senato. (Applausi vivissimi 

tissimo spirito patriottico ha alesgiato: 

devozione alle istituzioni sono consue- 

| ta la nazione è loro riconosciuto per le| 

vada al nostro Re (vivissimi, calorosi |’ 

biltà della sua missione neilo Stato. Lon 
una mozione votata dai Senato fu in- 
viato un plauso ed un saluto a coloro 
che nelle ultime dolorose contingenze 
hanno adempiuto nobilmente e corag- 
giosamente il loro dovere. 
Io credo che a quel saluto debba as- 

sociarsi tutta l’Italia, ed invio, a nome 
del Senato, un mesto rimpianto a tutti 
coloro che nel turbine passato attraver- 
so l’Italia, rimasero vittime. Io eredo 
che non vi sia cuore di italiano che non 
senta il dolore della perdita immatura: 
e tragica anehe di loro. Speriamo, on. 
Colleghi, che preso ritorni in Italia in- 
tero l’imperio della legge al quale tutti 
devono rendere omaggio e inspirare o- 
gni loro azione, 
Speriamo anche che tutti gli italia- 

ni pure avendo perfetttamente libera 
ogni idealità e ‘ogni tendenza politica, 
si mettano all’ombra della nostra santa 
bandiera che il Padre della Patria, dai 
campi di Novara, portò al Campidoglio 
e col valore del nostro Esercito, non 
solo orgoglio, ma valido presidio e ba- 
luardo della nazione e della nostra glo- 
riosa Marino, aiutato dalla resistenza 
eroica del paese, degno successore di 
Vittorio Emanuele II, il nostro amato 
e giusto Sovrano, ha piantato sulla ci- 
ma del Brennero e sulla rocca di San 
Giusto (vivissimi applausi). 

Ci danno fidanza che ciò accada le 
energiche e vive assicurazioni che ab- 
biamo avuto dai membri del Governo e 

, dall’illustre presidente del Consiglio, 
«in cui noi tutti, ed il paese, abbianio 
illimitata fiducia. Egli, con rara ab- 

ficlo che non si sia pronti a fare per l’o- 

| nore e per la salvezza della Patria (vi- 
vi applausi). Non posso non rivolgere 
ancora alla stampa un saluto. Essa que- 
sta volta, forse non come sempre, ha 

pronagato nel paese ciò che si fa in que- 
st’alta assamblea. Io la invito a voler 

continuare in questa via poichè credo 
eiovi molto che la Nazione sappia ciò 
che -si fa in Senato. 5 

On, Colleghi! Un vivo augurio ri- 
volgo' a voi, a meied al Paese e con ciò 

norgo i più vivirineraziamenti, che al- 
la ripresa dei nostri lavori, i quali sa- 
ranno guidati dal senno, dal tatto e dal 
valore del nostro venerato Presidente, 
possiamo. vedere fristabilito assoluto 
l’impero della legge. Con questa radio- 
sa visione ripeto il grido del Presiden- 
te del Consiglio: «Viva L'Italia! Viva 
il Re!» (applausi vivissimi e prolun- 
cati. Grida di «Viva l’Italia» e «Viva 
Il Rev). o 

Tutti i disegni di legge risultano ap- 
provati, La seduta è sciolta alle ore 19. 
Applausi dalla tribuna della stampa. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

EMI 

Consiglio ‘dei Ministri 

meda 

      

Il nuovo sottosegretario alle Belle 

Arti - Prezzi dell’energia elettrica 

Concessioni di terre 
ROMA, 16. — Il Consiglio dei Mini. 

stri riunitosi stamane alle 8.30, ha avu- 
to termine alle ore 12. Erano presenti 

tutti i ministri ad eccezione degli on, 
Schanzer, Paratore e Bertini. Il Consi- 
glio ha proceduto alla nomina del sot- 

to segretario di Stato per le Belle Ar 
ti nella persona dell’on. Luigi Siciliani 
(vazionalista) deputato al Parlamento. 

Il.Consiglio si è occupato pol di affa- 
ri di ordinaria ammipistrazione pren- 
dendo tra lè altre le seguenti delibera- 

zioni: ‘ 
Schema di D. L. per la proroga del 

termine entro il. quale i isti butori 
dell’energia elettrica possono esigfere 
un sopraprezzo per il maggior costo del 
combustibile ; È 
Schema di D, L. portante provvedi- 

menti in materia di concessinri di ter- 
re ad associazioni agrarie. 

D’A io st lio "Annunzio sta megli 
GARDONE RIVIERA, 16. — Ecco 

il bollettino medico redatto alle ore 12° 
sullo stato di Gabriele D’Annunzio : 

«Le condizioni di Gabricle d’Annun- 

zio sono più rassicuranti. Il migliora- 
mento si estende al polso e al respiro: 
Firmato D’Agostino Duse». 

Il miglioramento continua 
GARDONE RIVIERA, 16 (per tel.). 

— In una visita sistematica a Gabriele 
D'annunzio venne riscontrato chie il 
decubito è indifferente; polso 37,6, re- 
spirazione 21,18. Si nota una tumefa- 
zione all’occhio destro. L’infermo de- 
nota qualche sensazione dolorosa. In- 
terrogato risponde con precisine. In so- 
stanza si avverte un progressivo miglio-   ramento. 

negazione, degno figlio dell’eroico Pie- 
monte ha dimostrato che non v°è saeri- 

ripeto il.voto del sen. Mango, al quale 

ge che mentre tutti gli avversari della 

sì sia messo in un vicolo cieco dal qua- 

  

  

quotidiano. popolare 

Schanzer in vacanze 
: ROMA, 16 (per telef.). — Nel gabi- 

netto dell’on. F'acta — dopo il consiglio 
dei ministri — si riunirono .i ministri 
Bertone, Soleri e De Vito col Direttore 
generale della Banca d’Italia, comm. 
Stringher per esaminare il problema 
finanziario, specialmente in rapporto al 
bilancio di qualche dicastero. 

| Glion. Schanzer e Paratore saranno 
di ritorno domani da Roma e conferi- 
ranno subito con l’on .Facta, il quale 
domani stesso si prenderà un breve pe- 
rioto di vacanze, . 

Fabbri distrutta dalle fiamme 
MILANO, 16 (per telef). — Nel po- 

meriggio d’oggi un gravissimo incen- 
cio è scoppiato nella fabbrica di pira- 
ti Oseulato a Vanzago. I pompieri di 
Monza e Milano sono accorsi pronta- 
mente, ma giusero quando l’incedio a- 
Vea già preso gigantesche proporzioni 
ed'avsano ormai investite le macchine. 
Il danno è di 1.200.000 lire. La fabbri- 
ca occupava 100 operai. Le cause del- 
l’incedio sono ignote. 

FIRENZE, 16 (per telef.) — Alle o- 
re 24 il consigliere provinciale sociali- 
sta Arnaldo Nesti fu aggredito e ferit, 
nei pressi della sua abitazione da alcu- 

i. fascisti. Venne ricoverato ali’ospeda- 
0. A 

Ereditario 
BERGEN (Norvegia) 16. — E” stata 

data al Teatro Nazionale una rappre- 
Sentazione di gala in onore di S.A.R. il 
Principe Ereditario d’Italia il quale vi 
assisteva con gli ufficiali imbarcati con 
lui sulla R. Nave «FP. Ferruccio», Si è 
rappresentato il «Don Pietro Caruso» 
di Roberto Bracco. Il pubblico elegan- 
tissimo che assisteva allo spettacolo, ha 
salutato il Principe con grandi ‘ovazio- 
ni ed ha molto applaudito il lavoro del- 
lo scrittore italiano. 

Elogi inglesi a Schanzer 
LONDRA, 16. — Tutti j giornali in- 

glesi dedicano articoli editoriali di com 
mento e larghi resoconti alla conferen- 
Za 6 tutti mettono. in grande evidenza 
lé proposte conciliative fatte  dall’on. 
Schanzer. Bajo 

Il «Daily Mail», il «Times» ece. rile 
‘vano in modo speciale nei loro commen 
ti che Lloyd George aveva accettato il 
punto di vista italiano. 

: Notizie Vaticane" 
ROMA, 16. (per telef.) — Ricorren: 

do oggi la festa di S. Rocco,.i rappre- 
sentanti dell’Arciconfraternita omoni: 
ma, seguendo una antica consuetudine, 
hanno offerto al Papa del pane benedet- 
to. S.S. ha ricevuto poi in udienza 50 
americani, . 
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Dopo fallimento della Con. di ondr 
“Atari apprezzamenti della stampa tedesca 
. BERLIN O, 15. — A proposito dellu 
lusucesso della conferenza di Londra il 
giornale «Germania» asserisce che si è 
avuta una nuova prova che vel'a lotta 
tra la politica ragionevole e la irragio-. 
nevole essendosi nulla imparato, questa 
ultima ha ancora trionfato ed aggiun- 

Germania erano disposti ver la revisio- 
ne della convenzion di Londra relativa 
ai Pagamenti un sol uomo Adi stato fu’ 
contrario : il sig. Poincarò. 

La «Wossische Zeitung» cosî riassi- 
me il significato della nuova catastrofe 
del. marco: distruzione dell’equilibrio 
del bilancio; mancanza di materie pri- 
me; liquidazione di tutti i depositi di 
merci; pericolo della fame; cessazione 
della produzione, agitazione delle mas- 
se popolari disilluse. Il giornale con- 
clude che l’Intesa intera sarà quella 
che renderà possibile il prestito inter- 
nazionale per la Germania. Secondo il 
«Berliner Tageblatt» 13 d-..sioni della 
conferenza approvate . dal'» Francia, 
di rinviare cioè di quattro settimane i 
pagamenti dei compensi che suadono il 
15 agosto, significa le moratorra dei pa- 
gamenti dei compensi e per corseguen- 
za ogni misura di ritorsione dovrebbe 
essere annullata durante questo perio- 
do. POR i 

Il «Vorweartsy rit'ene che Poincarà 

le difficilmente potrà uscire, ed aggiun- 
ge che la politica del sig. Pointarè ten- 
de a creare una eterna inimicizia tra la 
Germania e la Francia. \ 

La «Deutsche Allge:neins Ze'tungy as   
   

Consigliere prov. soc. forito di fasi 

Ugg noregei al nostro Priacie 

no e-predichi all’estero la sua intelli- 
gienza. Il «Risorgimento» lo appogge- 
rà fino alla.... nuova temperatura ! 

pochini... 1030 ‘in tutto! Gli altri au- 
striaci o turchi!!.... E queste 1030 per- 
sone, animate da quelle buone volon- 
tà ch, mancano al resto della popola- 
zione italiana — apatica o ienorante — 

‘schera al mondo.     Serisce essere opinione senerale che la 
politica del sig. Pois 

  

carò spingerà la gu 1030 copiel 

  
Germania verso la bancasvita poichè 
esige da essa prestazioni che non hanno 
precedenti. Li 

La «Deutsche Tages Zeitung» dichia - 
ra che ancora una .velta l’Tatesa ha da- 
to prova idella sua c.umpleta impotenza 
a salvare la situazione eumpea. 

La buona volonta, del governo fedesco 
BERLINO, 16. — Il «Wolf Bureau» 

pubblica: Non avendo ricevuto alcuna 
risposta comune dalle potenze alleate 
alla sua domanda per ottenere la ridu- 

compensazione a mezzo milione di.lire 
Sterling il governo tedesco ha versato 
oggi agli uffici di compensazione ingle- 
sì e francesi la somma totale di cinque 
centomila lire sterline realizzando cosî 
la promessa fatta di adempiere ai suoi 
impegni conformemente alla sua capa- 
cità. PR 

Il governo tedesco pubblica una no- 
ta nella quela rileva che si trova nella 
impossibilità dj eseguire il versamento 
fissato per la scadenza di oggi ed ag- 
giunge che versa la somma di 500 mila 
lire sterline per adempiere ai suoi îim- 
pegni nella misura delle sue forze e per 
facilitare l’accordo. 

Misure militari francesi 
‘contro la Germania? 

PARIGI, 16. — Si assicura che il ma. 
resciallo Foch e il generale Degoutte s0- 
no stati invitati a recarsi a Rambouillet 
per tenersi a disposizione dal consiglio 
dei ministri che avrà luogo oggi. 

‘Re 

  

Lettere Trevigiane 
comme mmm) (RADON PAR) Pn 

Parole... parole! 

L'articolo editoriale del'« Risorgimen 
to» giornale agrario filo-fascista con 
la bellezza di 1030 — dico mille e irenta 
— copie di tiratura, è un piccolo monu- 
menta di paroline rabbiose. 

Esalta l’opera de] fascismo in aleu- 
ne, città di questa massacrata Italia e 
tire calci e dà morsi a più non posso (ma 
sono calci e morsi che non feriscono) 
al partiti socialista è popolare. 

L'articolo porta questo suggestivo ti 
tolo: La viltà dei governi ed il terrore 
della dittatura. 

Vorrebbe far erede che i due Partiti 
temono la dittatura militare. Dirigen- 
dosi ai popolari / l’articolista dice; «La 
commedia della tregua. E la commedia 

è data dal terrore folle che hanno i po- 
| polari della dittatura: per. deprecarla 
vanno fino a pescare ed interpretare a 

[loro modio le parole di Gabriele d’An- 
nunzio. Ora se c’è al mondo cosa buffa. 

è proprio questa loro avversione per la 
dittatura». 

Se l’articolo in parola fosse stato det 
tato da ragionevoli ‘intelligenti vedute 
di equanimità, varrebbe le pena perde- 
re qualche tempo a confutarlo per chia 
rire il perchè ed il come il Partito popo 
lare non temerebbe la dittatura, ma, 
trattandosi di un articolo riempitivo, ei 
limiteremo e ben poco; rispondendo al 
giornale dalle 1030 copie di tiratura, che 
al Partito popolare non nuocerebbe nep 
pure la dittatura militare se essa sapes- 
se veramente governare, ed aggiungia- 
mo convinti, che solo la dittatura mili- 
tare in: Italia sarebbe il eerme malefico. 
di una catastrofe nazionale perchè ap- | 
porterebbe non solo ad una violenta ri. | 
voluzione ma ad'un dissolvimento tale 
da rendere la nostra terra schiava di 
nemici che stanno all’erta per invader- 
la e dominarci, La critica settaria del 
quotidiano delle 1030 copie di tiratura 
trascende al pumto da affermare che 
cattraverso la Camera creata dalla mo- 
struosità che è la proporzionale, i po- 
polari possono valorizzare di fronte al- 
le masse ignoranti molte persone incon- 
cladenti o-peggio le quali senza la me- 

daglietta sarebbero meno ché zero». Il 
ragionamento calza! Le masse non 1- 
gnoranti perchè dunque hanno dato al 
partito del «Risorgimento» sole una 
trentina di persone? Ciò vuol dine che 
in Italia v’è una discreta :percentuale 

di persone insignificanti o peggio. Va- 
da dunque orgogliosy il popolo italia- 

  
In Italia, in verità gli italiani sono 

deobono bastare per cambiar la ma- 

Socilisr, repubblicani, d»n'eratici, 
irvoratori del braccio, della penna, del 
pensiero, affiliati a tutti i partiti... ab- 
basso; V:va solo il «Risorgimento» e le 
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$.E. Lucani a funzionari dele TT'LL 
In risposta al telegramma di auguri 

trasmesso dall’Associazionie impiegati 

del Comivissariato, S. T. Luciani, Mini- 

leerafcto: UR 
« Ringrazio cotesta associazione fur. 

zionari del Commissariato del gentile 
pensiero e ricambio cordiali saluti. » 

aaa CUI 
. Confassioni.. 

Scrive l’Avantil: 

cen 

    

Noi ci illudemmo iche aiutando gli aw 
venimenti, i mostri destri — i.quali an- 
cora non avevany peccato contro la di- 
‘sciplina — avrebbero potuto;.anzi dovu. 
to restare con noi per realizzare l’opera 
comune. Noi sopratutto — appunto per 
chè persuasi della facilità della demo- 
lizione; ma delle tremende difficoltà 
della ricostruzione — speravamo che, 
compiendosi le. mostre. comune aspira- 
zioni, i destri avrebbero potuto costruî 
re quell’elemento ricostruttivo che la 
repubblica russa dei soviet fu obbliga- 
ta a cercare tra l’antica burocrazia, non 
certo con suo; beneficio.. 

Gli avvenimenti d’Italia e del mondo 
non. si sono svolti secondo le nostre pre 
visioni. La classe dominante dimostrò 
dovunque maggiori capacità di resisten 
za e di quanto noi avevamo sperato € 
creduto. 
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x, . ° & 9 ® ° Recensioni d'America 

L’uttanta. per cento dei novemila stu- 
denti dell’Università di Boston si man 
tengono da sè o almeno in parte, lavo- 
rando in ogni sorta di occupazioni per 
guadagnarsi vitto, alloggio e tasse sco- 
lastiche. Nessuna occupazione è troppo 

questi entusiastici studenti nella loro 
smania di sapere. 

Più di 10.000 dollari furono guada- 
|gnati l’anno scorso dagli studenti del’ 
Collegio di Belle Arti e due'terzi di 
questi erano ragazze che sono in prepo- 
derante maggioranza in qu» collegio. 
Le studentesse fanno da venditrici am- 
‘bulanti di libri, da bambinaie, da ro- 
manziere nelle pensioni. Il più gran nu 
mer, attende ai lavori di casa, confer- 
‘mando così che la loro istruzione supe- o 
riore non fa divorzio dall’interesse fem 
minile per la casa. Un eran numero di 
studentesse è in grado di ‘tendere ai 
bambini così bene come meglio non sa- 
prebbero fare lé loro proprie madri. 
Viola Byam wa delle giovani atleti del 
collegio è l’unica ragazza che si vanta 
di essere un’autentica chaffeur muni- 
ta di regolare licenza. Questo in ora stra 
ordinaria perchè la sua occupazione re- 
golare è di bambinaia. Mary Conroy è 
una dei guardia-posti del collegio impie 
gandovi molte ‘ore del suo tempo. Gli 
uomini attendono agli ascensori, alle ri. 
petizioni, fanno da camerieri, da mag- 
giordomi nelle erandi famiglie, fanno 
da fuochisti per le caldaie dei termosi- 
foni, prima che.il sole spunti per dedi- 
carsi poi alla trigonometria, (Dal Bo- 
stori Post). L'America dunque, aggiun- 
giamo noi, non è solo la terra delle stra 
nezze come leggiermente si crede nel 
Vecchio Mondo ie neppure soltanto la 
terra dei gran guadagni, delle specula- 
zioni del giro frenetico dei dollari ma 
un paese dove si ha un gran interesse e 
mania di lavoro e di una vera brama e 
frenesia di apprendere, idi istrutirsi. 
Boston, U. S. A AA, 

LR vii | 

Notizie in breve 
Mons. Celso Cstantini — a quanto 

pubblicano i giornali — lascierà Fiume 
per portarsi quale Delegato Apostolico 
in Cina, I suo successore non sarebbe 
ancora stato designato. GI # 

  
Tre ferrovieri sono stati assassinati 

nella campagna di Graz, yuiridi furono 
derubati di 11 milioni di corone. Gli 
assassini suno stati arrestati, 

Per un bandito pericoloso è stato ar- 
restato da un gendarme, mentre passeg 
giava nei dintorni della sua Villa di Co- 
cherell sullBure, l’ex Presidente del 
Consiglio. francese, Briand, Egli che 
non aveva alcun documento in tasca, 
dovette telefonare al Procuratore del 
Capoluogo pet essere rimesso in libertà. 
Briand si è divertito un mondo per lo. 
incidente. i 

I poteri dell’autorità. politica per il 
Comune di Milano, sono stati «rimessi 
l’altra notte dal sen. Cattaneo, All’uo- 
po il Comando d’Armata. ha pubblicato 
oggi un manifesto alla cittadinanza. | 

Per la siccità si svilupparono nume- 
rosi incendi di boschi nel Perugino, in. — 

| Poseana ed in altre località, 0/0» 0° 
sunt 

stro per ie Terre Liberat: ha così te- . 

umile, non vi è paga troppo bassa per. 
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«A Comeglians, fra la nuvolaglia fred 

da e piovigginosa che ingombra i mon- 
ti della Carnia come un enorme catarro. 

La presidenza del Circolo Magistra- 
le De Marchi s’è raccolta con alcuni gre 
gari a conferire di cose sue. Nessun mi- 

stero, Anzi. Cordialità pasquale per tut 
to e per tutti e intenzione di portare, 
occorrendo, le cose al sole. Azzi un col. 
lega parlò appositamente ‘ della fran- 
chezza e della coerenza coraggiosa che 
deve contraddistinguerci senza riguar- 
di ed opportunità contrarie. 

La presidenza fece alcune gravi co- 
municazioni che congelarono gli umori 
allegri per via di quella tale polemica la 
quale con poco decoro visse nel frizzo 

‘dei personalismi è invece si pietrificò 
quando fu tratta sul terreno dei fatti 
e delle ragioni ideali, mentre ora i fer- 
menti tossici derivatine brulicavano nel 

lo stillicidio greve ed iniquo delle per- 
secuzioni personali sporadiche, tenebry 
se, indegne del buon nome della gerar- 
chia scolastica. E ‘allora nei commenti 
balzò fuori tutta un’efflorescenza di pro 
ve di fatto nelle diverse macchiette, co- 

‘sì svariate 6 disperse eppure così con- 
vergenti, cosî tCombaccianti nelle inter. 
ferenza, da far pensare ad una preci- 
‘sa trama internazionale. 

Fu riconosciuta l’urgenza di racco- 
gliere il florilegio di tante mortificazio- 
ni il cui dolore è ignoto ai profani. 

E” di certo sommamente pericoloso or 
mai in Carnia appartenere al sodalizio 
dei maestri cristiani. Chi non vuole aver 
noie, che vuol farsi perdonare ogni gua 
sto, chi vuole farsi strada per entrare 
o mantenersi nelle grazie gerarchiche, 
deve tenersi all’ombra sicura della Na- 
zionale o alla penombrà equivoca dei 
neutri. Di ciò è opinione assai diffusa 
nella classe magistrale carnica. Ma ciò 
non torna alla tanto decantata libertà 

di pensiero. 

Ciò fa ingiuria, sopratutto somma in 
giuria alle autorità dirigenti che dovreb 
bero apprezzare ugualmente i gregari 

dell’uno e dell’altro campo dal loro la- 

VOTO. 

I maestri cristiani son venuti a por- 

tare un po’ di risveglio ne] ristagno ma 
gistrale mediante il contrasto del modo 
di pensare, 

I molti insegnanti più o meno cristia 
ni che dormono intorbiditi nel limbo av 

versario, snervati, potrebbero sveglier- 

si. Ciò urta, disturba. Il Circolo De Mar- 

chi potrebbe essere un polo d’attrazio- 

ne, una pietra di confronto. Ma se ha 

intenzioni di lavoro, se si fa vivo, per- 

chè le autorità dovrebbero essergli osti 

li per ragioni idrologiche? 
E se per la sua franca indole la critica 

affatto strabiliante nei costumi scolasti, 

ci, porta un’aria di indipendenza fra 

tanto pecorismo di colleghi i quali par- 

lano e fanno solo secondo la parola d’or 
dine, ciò torna a suo merito e risana 
l’ambiente magistrale. 

Crediamo che sarebbe assai più deco- 
roso anche ‘per le autorità avere educa- 
tori che non rinnegano per opportunità 
le loro convinzioni. Ciò aumenterebbe 
in tutti anche il senso della responsabi- 
lità, caduty molto in ribasso. 
Non dunque schiavism. ‘nag’strale, ma 
insegnanti che la pensano come la loro 
testa. 

Fu insinuata contro il Circolo anche 
l’accusa di politicante. Ciò è sommamen 
te falso, nè ‘ci fanno riguardi gli af- 

‘fari di banche non vogliono essere di- 
sturbati o certe amministrazioni malsi- 
cure della loro piattaforma ‘elettorale. 

Con i colleghi dell’altra sponda, gran 
maggioranza materiale a cui auguriamo 

di divenire un po’ anche spirituale, fu 

deciso di affrontare qualunque dibatti- 

to d’indole ideologica che avvenga di 

trattare ma restando sempre niella se- 

renità dej modi signorili. Se non che è 

assai dubbio chg essi si sentano da tan- 
to. 5 

E finalmente per una seria cultura 
magistrale fu approvato un primo elen 
eo di opere pedagogiche per la bibliote- 
ca del Gircoo da istituirsi imm-diata- 
mente a Tolmezzo secondo i desideri del 
la classe già espressi l’anno scorso. La 
bibioteca sarà a disposizione (di tut- 
ti i svci e s'intende che ciascuno s’inca 
Fichi di esaurire qualche argomento pe 
dagogico accopiando la teoria ai dati 
della sua esperienza e si prepari a delle 
esercitazioni o.conferenze pratiche. cri- 
tiche, da tenere in adunanze fraterne 
ove ognuno riversi il frutto delle sue 0g 
servazioni scolastiche ele sue soluzioni. 
Il conferenziere le raccoglierà in sinte- 
si organica e darà la soluzione più si- 
cura. 

| Ciò gioverà ad vrientare i giovani, a 
rassicurare i provetti. ) 

Auguriamo che per il bene della seno 
la anche i colleghi avversari accolgano 

la nostra proposta e si facciano vivi in 
queste esercitazioni come avviene ‘a Vi. 
eenza ed a Verona; vorremmo anzi che 
le esercitazioni stesse si facessero insie- 
me, in seduta plenaria, qualunque siamo 
i conferenzieri, per darci lumi a inse- 
gnare praticamente in questa mostra 
Carnia che è in preda all’anarchia più 
cieca anche nel campo dell’insegnamen- 
to e della scuola. 

BASAGLIAPENTA 

L'ADDIO AL MISSIONARIO P. 
MARCUZZI. — Dopo un giro di propa 
ganda missionaria il P. Vincenzo Mar- 
cuzzi, prima di partire per l’India, rac- 
colse intorno a sè j parenti più prossi- 
mi ed alcuni degli amici per dare e ri- 
cevere l’«addio» cristiano, 

- Celebrò nella chiesiuola di Basaglia- 
penta, parrocchia delly zio, addobbata 
per la circostanza come nelle migliori 
solennità e stipatissima di fedeli. Parlò 
alla mattina a nome dei parenti e degli 
amici il rev. Parroco di Bressa, rispose 

| alla sera il P. Vincenzo. La festa fu di 
una intimità famigliare, di una sempli- 
cità apostolica, ma commoventissima 
per il significato. 

Al partente l’augurio che molti figli 
spirituali gli abbiano a preparare la co. 
rona di gloria. 

LUSEVERA 

FUNEBRIA, — (rit.) Lunedì scorso 
ebbero luogo i funerali del compianto 
Sacerdote Antonio Mizza, e riuscirono 
veramente imponenti, Tutto il paese vi 
prese parte. Molte corone di fiori pre- 
cedevano e seguivano la bara che era 
portata da giovani bianco vestiti. Pa- 
recchi i Sacerdoti alcuni dei quali era- 
no accorsi anche da lontano. Dopo la 
S. Messa il Pievano di Tarcento rivol- 
se ai presenti brevi ma commosse paro- 

le di circostanza. Poi la salma del pove 
ro defunto fu deposta tra le lagrime e 
le preci degli astanti nella tomba prov- 
visorià in attesa che, compiuto il nuovo 
cimitero, possa venire là trasportata se- 

' 
caro estinto. La pace all’anima sua. 

REANA 

SETTARISMO SCIOCCO ED ILLO- 
GICO. — Mi vien fatto leggere solo ora 
il «Giornale di Udine» del 23 u, s. 
tanto dilettoso corrispondente da Rea- 
na (leggi, Linda Cautero e compagni) 
fa forte puntata contro questa Ammi- 
nistrazione Comunaie popolare, e solo 
perchè ‘popolare, come vedremo, chie- 
de: 1) perchè tolse un po’ di caroviveri 
al messo Comunale, conservandolo in- 
vece, com’è di dovere, ‘a tutti gli altri 
dipendenti; 2) conservò il caroviveri 

solo a due figli del Messo escludendo ar 
bitrariamente,. (precise parole) gli al- 
tri; 3) denuncia la cosa al Prefetto, per 
chè illegale è strana: (sic). 

stri partigiani (senza far nomi), ecces- 
sivo, per cui giustamente agi 1’Ammi- 
nistrazione diminuendolo egualmente, 
interpretando i giusti e legittimi desi- 
derî di tutti. Agli altri impiegati comu- 
nali poi, il caroviveri non fu diminuito, 
semplicemente perchè quelli non si tro- 
vano nelle condizioni del inesso cicè non 
hanno famiglia, per ‘cui nenpur figli a 
proprio carico, come ad es. il Segreta- 
rio, lo stipendio del quale, del resto, 
non oltrepassa i 7 mila è 500 lire, nep- 
pur dopo l’aumento «doveroso» come 
confessatie voi stessi. ofi. 

In secondo luogo si moti come gli al- 
tri figli (eccetto due) non furon esclu- 
si «arbitrariamente» dagli. effetti del 
caroviveri ma puramente perceLè sono 
in un’et6 e in una condizione a cui il 
caroviveri, a giudizio di tutti, sembrò su 
perfluo; non essendo quei figli a carico 
del padre, avendo qualcuny oltrepas- 
sato gli anni o 12 o 16 0 21 anche, a 
meno di non ammettere che il figlio 
finchè vive, sia sempre a carico del pa- 

rdre. 
Il provvedimento non è un ilicgale. 

nè strano, capite 0 «liberalissimi» . di 

Reana! 
Dalle vostre punte non risalta un vo- 

stro desiderio di voler il bene idel Co- 

mune e cioè del popolo, invece appare 

chiara come il sole la ruggine interna 

che vi consuma; difatti se non diminui- 
vano il salario, 0 meglio il caroviveri 

à ev) 

il grido che il Comune di Reana è «rie 
co ed ignorante» (Ricordate?). 

Se poi, come era necessario, fecero u- 
na lieve diminuzione, pronti voi a farvi 
paladini del Messo, ed a dire che il 
provvedimento è «illegale e strano» (ve 

ro?!) 
Conosciamo da un pezzo gli sforzi e- 

normi che fanno j nemici dell’Ammini- 

strazione per ereare degl’imbarazzi; li 

mettiamo in guardia però e li assicu- 

riamo, senza presunzione e senza Jat- 

tanza, che troveranno come in passato, 

pane per j loro denti. | 
Gli inetti, gli sconfitti, di ieri e di 

oggi, non devono risorgere! Il Comune 
di Reana è retto da uominj che hanno 
volontà di lavorare; sono nesti, e quel- 

lo che più importa, sono competenti a 
coprire il posto che occupano per no- 
stro volere! Se volete intaccare l’ope- 
Tato dell’Amministuazione; lerratle in 
pieno. . 

Schientemente svisare, e criticare un 
atto che da tutto il Comune era da tem- 
po alteso, non è in giusto nè logico; 
sappiamo bene chi soffia nel fuoco ;rae- 
comandiamo però a questo vd a que 

signure, che siano più cauti; di noa en. 

trare così alla ciaca, in un terreno dif- 

ficile e che potrebb’essere anche mina- 
to; per cui sarebbe miglior cosa per lo- 
rò rassegnarsi e vivere più in pace. 

< ng Ti, 
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(8:500 lire) voi pronti avreste gettato. 

condo il desiderio più volte espresso dal |. 

Dl 

Anzitutto osservo come il salario del | 

All’amico «Bidim» diciamo franca- 
| mente che non ha motivo di laznarsi 

idel contegno dell’Amministrazione Cc- 
i munale; coniinui pure a prestare il suo 
| servizio i modo lodevole come in pas- 
sato, però non si procuri difensori così 
mediocri ed incauti. 

stione di partito. Sostenere il contra- 

rio è settarietà disennata. 
Un osservatore 

FAEDIS 

l’animo aperto ad ogni onda di progres 
so, sta per divenire un fatto compiuto. 

Nel prossimo settembre Faedis inau- 

ne di tutti, ne fu presa l’iniziativa da 
un manipolo di volenterosi che, con te- 
nacia di proposito superiore al rischio 
dell’impresa si accinsero a quest'opera 

ed apre nuove vie all’avvenire delle sue 
industrie. 

Ispiratore, guida, direttore incompa- 
rabile del complessy lavoro di prepa- 
razione e d’organizzazione fu ed è l’ami 
co sig, Antonio Faidutti che, col più ge 
neroso disinteresse, da mesi sta dando 
tutto sè stesso, energia mente e cuore, 
a quest’opera che perpetuerà in Lenedi- 
zione il suo nome che ormai, a Faedis 
è simbolo di operosità intelligente e be- 
nefica, 

L’inaugurazione del lavory compiuto 
si farà il 17 e 18 settembre p. v. 

Colla luce elettrica s’inaugureranno 
allora anche altre istituzioni che volu- 

te dal popolo tutto, a tutti apporteran- 
no utilità ed onore: 

L’Asilo Infantile $ la Scuola femmini 
le di lavoro già affidati alla Direzione 
delle ottime Suore Rosarie, le quali han 
no ormai soddisfatto, con evidente sa- 
crificio, tutte le speranza riposte nella 
loro nota competenza. © ad 

La Banda Cittadina che, costituita 
con soli soci del Circolo Giovanile Cat- 
tolico locale, ha potuto, in pochi mesi, 
prepararsi al suo primo debutto per me 

rito di quel vero artista che è il Maestry 
sig, Basciù, il quale, cori pochissime 
lezioni, ha saputo darci il miracolo di 
una Banda completa. 

Il forno cooperativo «Stella» che, rt-       
Le, grandi feste inaugurali saranno 

accompagnate da una pesca di benefi- 

cenza «Pro Asil, Infantile e Banda Cit. 

tadina. Il continuo affluire di splendidi 

doni e la. cooperazione generosa ed una 
nime di tutta Faedis danno affidamento 
sicuro che la Pesca riuscirà. 

TARCENTO 

Con la bonaccia... 
Buon giorno! Anche il liberalismo di 

Tarcento, alla buon'ora, si è desto, €, 
aperti gli occhi alla luce del giorno al- 

to, si è dato a filosoteggiare, da per- 

fetto pasciuto catone, sulle miserie e 
sulle disgrazie del Comune. Male per 
lui che ancora si fa ‘sentire l’eco di una 
voce dei suoi che poco fa ly rimbrottava 
proprio cosi: e di che vuoi lagnarti se, 
morto e inerte, assorbito néile magnani. 

me cure dei tuoi interes=1 particolari 

fare ai preti?‘ i 
Povero Comune! Esso ha ora elevate 

le tasse.... cosa enorme che nessua al- 
tro Comune della Provincia ha fatto, dy 
Po che è mancata la integrazione dello 

Stato al suo bilancio. Ha fatto delle o- 
pere per la disuccupazione.... e quindi 

nessun altro Comune della Provineia ha     fatte nel periodo della intensa, ‘acuta 
disoccupazione; come nomera in realtà 
richiesto dallo Stato stesso che ‘finan- 
ziava le opere di disoccupazione... 

Si potrebbero anche rimandafe' j cri- 
tici al Commissariato‘di Treviso a chie- 
dere se insieme coi progetti ci strade, 
da] Com. di Tarcento non vensery prs- 
sentati quelli del macello, della fogaa- 
tura di un piecolo impianto idroelettri- 
co sj potrebbe domandare da. quale 
eriterio di stato dipese la scelta del ge- 
nere di opere da eseguire... 

Ma si potrebbe anche, più semplice- 
mente, richiamare il compiacimento già 
ripetuto da tanti capoccia liberali per 
il fatto che l’amministrazione del Co- 
mune, trattando di strade in quei gra- 
vi frangenti, ha cercato di non profon- 
dere denaro in piccole opere poco uti- 
li, ma \di rivolgere gii sforzi a risolve- 
re due grossi problemi connessi eon lo 
sviluppo del nostro grazioso piccolo een 
tro, la costruzione di una. grande arte- 
ria di congiunzione con Tarvisio e l’al- 
lacciamento del paese con Udine me- 

diante tramvia. 

Per la tramvia occorrava, secondo le 
| richieste precisate anicora anteguerra 
della S.F.E., preparare a carico dei Co- 
muni interessati, la sede stradale! Ve- 
netidc incontro ai bisogni dei disuecupa 
ti, dopo la liberazione, era modo di e- 
seguire tale opera coni condizioni ecce- 
zionalmente favorevoli di finanziamento 
(mutui senza interessi, e cioè dol 70 per   

f. è das Login giro 
rinite i” » bs 

Teti 7 È x ii age È 4 
j Pa di 040 

non senti la dignità di essere e lasci, 

In una questione di giustizia, come | 
tutti la rilevano, non c’entrava la que-|zi ec] notevole concorso di altri Comu- 

gurerà la sua luce elettrica. Aspirazio- 

che aggiungie bellezza alla bella Faedis | 
i sasperata, tumultuante, sotto le minac- 

ispondente a tutti i criteri moderni più 

Messo (si noti bene di oltre 8 mila li-| perfetti di cottura e di pulizia, ci for- 

re) fu giudicato da tutti, anche da vo-|nisce già, da parecchi giorni, un pane 

| squisito. 
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si’opera non a carieo solo di Tarcento 
ma arche di altri Comuni, si indirizza- 
ron i maggiori sforzi, La sede è qua- 

ist completata; se non mancherà il buon 
i volere da parte di chi dovrà assumersi 
î 
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SOLENNI FESTE INAUGURALI res 

17-18 SETTEMBRE, — Ciò che era de. | lo.tano. 

siderio vivissim» di questo popolo, dal | cat 
i Ze di un periodo critico e tumultuario... 

  

  

il completamento tramviario di Tar- 
certo non putrà essere lontano. © 

1a strada per Zaga s’è lanciata innan 

ni, quanto la situazione ha concesso ; ab 
bastauza per agevolare intanto un più! 
comodo sfruttamento dei boschi del 
«plan di Mea». Resta una traccia per 
un completamento che speriamo sarà 

o possibile in un tempo non troppo 

Ma già: la disoccupazione, le esigen- 

Ma chi ricorda più la disoccupazione? O 
ra i nostri bravi lavoratori hanno ripre. 
so il loro doloroso fardello per l’esilio 
e ogri preoccupazione è svanita, E, nel 
la poca bonaccia, il merlo dantesco fi- 
schia, La disoccupazions!? 

Ma chj ricorda più gli amministrato- 
ri sotto l’assillo della folla operaia e- 

cie, sotto le dimostrazioni ostili, sotto 
le sassaiuole e i petardi? Chi ricorda 
d’altra parte le bicchierate ai scio. 
peranti in tumulto e gli automobili gra 
ziose mente concessi, e le ventimila lire 
pro casa del popolo (dove si fucinava 
a quanto dicevasi, la prossima rivoluzlo 
ne sociale), e i contributi generosi alla 
cooperativa proletaria di consumo? 

Allora, mentre la nostra piccola bor- 
bhesia liberale, pavida, giocava cusì di 
blardizie e di argent, i popolari al Co- 

mune, senza cedere alla marea, pensa- 
vano e provvedevano, senza. precipi- 
tazioni, alle necessità del lavoro. E fuo-| 
ri scendevano tra le masse a richiamarle 
alla realtà e alla necessita di un ben or. 
dinato progresso sociale, opponendo coo 
perativa a cooperativa... Que:le coope 
ri tive, sulle disavventure delle quali, 
cgegi la piccola borghesia tarcentina, 
uscita fuor del pelago alla riva, gesta 
il suo disprezzo, dopo che, nel recente 
episodio legale ha cercato di gettare 
anche la sua pietra; quasi che non Tosse 
noto a tutti i sassi del Torre come non 
esista quasi porta di negozio della no- 
istra bella cittadina che non ricordi un 

più o meno onorevole f=ilimento dei 
tempi quando le cooperative non tur- 
bavany i sonni dei commercianti loca- 
li intenti ad accumulare. 

E quando nelle elezioni ammivistrati 
ve generali la parte liberale disertava 
il campo e levava al eielo invocazioni 

perchè la riuscita della lista popolare 
venigse a porre argine al bolscevismo 

{i trionfante, contro il quale, allora, i po- 
polari apparivano unica forza efficace 
di conservazione sociale ? 

Tutto dimenticato! I pupolari son 
buoni fin che servono; è vezchia scuola, 

delle strade. (Già... delle strade, come | 

  

difiici seolastici delle frazioni) e 

è vecchia pratica., È ; 

Cra, mentre, usciti dal periodo tu- 

multuoso della disoccupazione, essi, pa- 

catamente, sollecitato l’esecuzione d’o- 

pere da tempo predisposte (come gli e- 
acce- 

lerano gli studi per la risoluzione di al- 

tri importanti problemi (come quelli 

dell’acquedott, e della illuminazione è 

quello dell’ospedale), ora, ch'è forma- 

{a la bonaccia, i popolari, che hanno so 

stenuta la bufera, fra le invocazioni e ll 
plauso, anche di ‘altri, ora son diventa- 

ta gente pericolosa da spazzare. - 

Egregi signori critici, benvenuti! 

L’opera disinteressata e ‘cosclenziona 

aell’amministrazione popolare è pron- 

ta a subire il controllo, è lieta di senti- 

re e apprezzare gli onesti buoni consi- 

ch. Ma gli aministratori non sl indu- 

giaro invece a, raccogliere attacchi ma 

levoli e sciocchi, non degnano-di ri- 

spceta insinuazioni ridicole; nè hanno 

intenzione di lasciarsi spazzare. Dell’o 

pera loro, da dieci ‘anni. rendono 

conto al ‘corpo ‘elettorale, uni- 

.co giudice legittimo, e il corpo e 

lettorale. ha. loro ripetutamente con 

fe»mata la sua fiducia, A suo tempv al- 

lo stesso corpo elettorale renderanno 

conte della loro attività, e, se allora i 
critici sapranno persuadere gli elettori 

che il Comune va retto con diverso in- 
dirizzo, allora e solo allora saranno lie- 
t1 di cedere il posto ai nuovi eletti del 
prpolo, tornando alle case con la co- 

{scienza: del dovere civico compiuto. 

LUMIGNACCO 

PESCA PRO ASILO 

Il giorno 10 settembre a Lumignacco 

si terrà la tanto aspettata Pesca di Be- 
neficenza pro Asilo Infantile. 

Molti sono, i doni già raccolti dei qua. 
li incomineiamo a fare l'elenco: 

S. M. il Re 3 cartelle di Rendita da 

L. 100 l’una; Generale Diaz artistico 

vaso in stile giapponese ; S. E. il Mini- 
stro Facta astuccio portasigarette d’ar 
cento; Ministro Pubblica Istruzione 2 
quadri artistici della. R. Lalcografia; 
gig. Rioli Francesco di Parigi un paio 

orecchini d’oro con rubino; Sindaco di 

Pavia L. 50; Disnan. sig. Bernardino 

30; Morandini Adele cuscino ricamato 

in bianco; Mauro Teresina servizio di 

caffè per 12; Terenzani Italia due ten- 

dine ricamate; Brandolini Anna cusci- 

no seta esservizio caffè per 6; Moran- 

dini Elda sottoveste ricamata; Calice 
Luigi artistica sveglia finto bronzo ; Mo 

certo a carico dello Stato). E a que-schione Regina una vestaglia; Moran- 

di 
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fece buoni affari. Così si chiusero nella 

i dini Ines 6 sottopiatti ricamati; Mo- 
\randini Roma un centro tela ricamato. 

SPILIMBERGO 

TRADIZIONALE FIERA S. ROCCO. 
Anche quest’anno un concorso gran 

ge animò la tradizionale fiera. 
Numerosissimi gli affari conclusi ed 

ottime le derrate presentate. Animato 
i il mercato bovino e.ad onta del caldo 
numerosi i capi bestiame portati al mer 
cato. Meno concorso fu notato al mer- 

cato dei suini.‘ 
In complesso il commercio della z0- 

na e la produzione zootecnica ha fatto 
in un anno giganteschi passi e ciò torna 
di vanto ai nostri bravi produttori. 

TRICESIMO 
FIERA UCCELLI. — Domenica, 3 

settembre, avrà luogo a Tricesimo l’an- 
nuale e rinomata fiera di uccelli con 

gara di chiocciolo. 
Vistosi premi saranno assegnati ai 

migliori espositori e vincitori della ga- 
ra. A 

Il vivo interessamento del competen- 
te comitato sarà certo primo fattore 
per l’ottima riuscita della fiera e per il 
numeroso concorso degli espositori e. 
delle persone appassionate. 

Nel pomeriggio dell’istesso giorno a 
cura del comitato avranno luogo altri 

festeggiamenti. 
Le numerose iscrizioni già pervenute 

dei migliori uccellatori del Friuli e con 
correnti. alla gara del chioccolo fan- 
no. prevedere grande affluenza di Îo- 

restieri. : 

. CISTERNA 

APPENDICE AI FESTEGGIAMEN. 
TI. — Ai grandiosi festeggiamenti di 
domenica per l’inaugurazione del no- 
stro bellissimo monumento al caduti, lu 

nedì succedettero cerimonie e feste è& 
non meno significative e riuscite. Alla 
mattina di fronte all’ara monumentale 
si vedeva. eretto un improvvisato ma 
riuscitissimo altare adorno di vessilli 
e di fiori, i 

Il parroco D. Missio assistito dai cap 
pellani D. Zuppelli e D. Zoratti vi acce 
de per la messa solenne. 

La piazza raccoglie l’intera popola: 
zione che assiste devota e profonda- 
mente commossa al sacro rito. 

La locale schola cantorum, istruita 
con vera bravura dal giovane Pietro 

Giovanatto, eseguisce egregiamente la 
parte musicale della cerimonia. 

‘Il Parroco tiene un profondo discorso 
seguito. da l’attenzione più intensa e 
‘commossa. ì È 

Nel pomeriggio si svolse un’altra ce- 
rimonia semplice ma altamente signi- 
ficativa: la benedizione della bandiera 
dell’Asil,, infantile. Nell’aula apposita, 
Sono schierati i frusoletti assistiti dalla 
maestra e dall’assistente. Il Presidente 
dell’Asilo sio. Bernardino Facini rice- 
ve gli invitati e fa cortesemente gli 
onori di casa. i 
Don Masotti benedisce la bandiera e 

poi tiene un breve discorso sull’impor- 
tanza dell’educazione dell’infanzia. 
Madrina della bandiera era la signo- 

rina Aurelia Masotti, Dopo la benedi- 
zione il solerte presidente offre il ver- 
mouth agli invitati e i biscotti ai bam- 
bini che li sgranano sorridenti e felici, 
Dopo di che, preceduti dalla bandie- 

ra, i piccoli si dspongono in corteo e 
sfilano fino al monumento dei caduti, 0- 
‘ve essi lanciano fiori e rami semprever- 
di, 
L’omaggio di questi innocenti com- 

muove profondamente gli astanti. 
Martedì, giorno dell’Assunta, Cister- 

na era ancora in festa per la sua tradi- 
zionale sagra. 
Solenni le sacre cerimonie svolte da 

Mons. Romano Vicario Generale di Ses- 
sa Aurunca che tenne anche uno splen- 
dido panegirico. Buona e scelta la mu- 

sica eseguita dall’instancabile cantoria 
locale. 

La processione riuscì un vero trionfo 
di pietà e di fede, Prestò servizio la 
brava banda di Spilimbergo che alla 
sera tenne un apprezzato concerto. Esi- 

larante il gioco della cuccagna, ed af- 
fullatissimo il cinematografo esercito a 
sevpo di beneficenza dai bravi giovani 
del Circolo di Rodeano. Anche la pesca 

massima concordia e senza il minimo 
incidente i festeggiamenti di Cisterna. 

Un bravo di cuore ai membri infa-. 
ticabili del Comitato e a quanti si pre- 
starono perchè ‘ogni cosa riuscisse eon 
dignità e decoro. 

_ DL E 

Di qua e di là del Torr 
Oggi a lumi spenti. Il sindaco, secon. 

d'o.il nostro modo di vedere, anzichè spe 
dire la gaurdia campestre a dire ai sin 
soli abbonati alla luce elettrica «chi 
‘vuol pagare paghi, chi non vuol pagare 
lasci, il Municipio non paga» doveva 
indire d’urgenza un comizio generale 
di percottesi, far conoscere il punto 

delicato della questione e provocare dai 

convenuti i desiderata necessari in pro- 

posito, nonchè prendere seduta stante 

‘i provvedimenti del casy nel.., terribile 
“angente in cui ci troviamo. Col man- 
dare la suddetta guardia, non si fece 

altro che ingenerare una confusione: ba- 

belica che non si potrà mai mettere in 

    

Ò n x emer info, i     
& 

n 
chiaro. Alcuni hanno pagato; cis Percha 
avere il solito servizio della Se Bia ai È 
tri non vollero pagare causa L poi tar CÒ n Ù 
rità del servizio e a questi ven? È fsi ente x 
gliati i fili dall’amministrazi0® getta, Ùteres ; 
alla loro volta, per piccola X indi glauti S 
possono aver tagliata Larter e lidali Mr 
pale, perchè non furono tut n uti Osoli È 

con loro e stasera brancoliPt.; dal trali da 
nel buiv rotto di quando in quis DI dn No Il 

lumicino che si usava ai beall ! i pon Diîme n È 
Marco Caco. Ma/il signor Sinda co Ta? N 

{avrebbe potuto ridurre a migl! Mo Porta 
sigli l’inflessibile volontà del Soment® Mo gt . 
randini? Si può gettare impii ic Bi i 
un’intera popolazione nelle te? ing” . Diamp so 
za il preavviso, senza far nota trà eta ba ; 
stificabile deliberazione @ ua | Di 
comunale, che pur conta 20% Tap Da 
che cosa? a i tà; 

* * * sujà DOO Dig 
La grande guerra per la civ di ai tan 

ha fallito il suo scopo.... Difat! fagli Aido 
può dare un passo per il Host: feri!? Chia 
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sr 1 n 1 San Germano, di Trianon non | 
fil ù nl articolo, uno solo; che esplicita- | 
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pdettà grant esi Ì diritti, d? init degli emi I 
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dò, idi cit lla Russia, dagli Stati Baleani-; 

lE ol Bi MM sono forse degli emigranti. le: 

È pa È 2 Na; Uittime, i primi martiri dellaguer | 
n xe È Ponta li che alle stazioni di Ala'e di 
8 ente, Hel per più giorni e notti abbia- 

fr gen Bi Ki Elteso nell’Agosto 1914 i treni che | 
ssp ga in terra italiana, sap- 
; o) i tia bo l'che lacrime e di che sangue 
Dil ‘Stato il loro rimpatrio forzato. 
de: Na Comm. De Michielis, «he si trova- 

Ù (Re panic durante la preparazione dei | 
st nol: Diga l nella sua alta autorità difrap- 

gi ‘Utante 6 tutore degli emigranti ita | 
si (ja D*Tchè nion'si è imposto a far in- 
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ni dan n gli emigranti non sono riusciti 
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i bo Neg]; Stati vinti? Nemmeno il rim- 
n, fa ei depositi, dei loro risparmi af 
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hs sr n° a ottenere dalla Francia che 
9! “Ring detto e i consoli possano inter- 
P ì di, llettamente presso i Tribunali 
sà b) Min SSistenza dei nostri emigranti i 

gg lessi sono sempre affidati ad av- 
a; lancegi spesso devoti alle ditte 

9) SSleurazioni? Ad avvocati che 
ln reso proprio e degli istitu 

O paese e a danno dei sacrosan 
ec operai Italiani? 

Noa la famosa reciprocità di trat- 
Con la Francia, tanto decantata 

Lei 
Una Che      

   

   

hi dep ha); 
ho ‘Umig Dv ultima assise del’ Consiglio 
fun mi Stazione, praticamente è sem- 

Ù Non top, 8 
hi di. ‘Asta concludere accordi e farsi 
ida, essi effimeri. Bisogna veglia 

dei " accordi siano attuatti, ap 

   
i i di 
   

   Stare duecentodieci mila lire? 
2 Si regio Addetto ha fat- | 
hdioso viaggio nei Balcani? 
Noi conosciamo il sig. La- 
Fegio addetto nella Svilzo 

to vie molto beng anche il Pre 
mino sostenitore a Ber. 

Sttimatienskarte a danno 
o contrario al Console, alla 

Mm gi 

vi te 
Sua 

    

O 9 al 
| Mercio Italiana e ‘al Se- 
; gi tan 5 dn Nomelliano al cui diret- 
13 Sete : «Che guadagni a dir 

n noi che ti faremo star i les 
ì A È frase stilizza l’uomo. E il 

Moni, cha STande uduciario di S. E. 

    

    
i O del Commissariato 

1 SBEpidolio circa 700 mi 
entre il] È per il lavoro, 

A A ‘ere, basterebbe un ter: rea Spesa? 

? 

  

   

      

no 

Mi doptrà riavere dal commissa” 

il Commissario Generale non | 

   

  

orlo 
E 

| un Ispettore che si può dire un disoc- 
| cupato? Si possono ‘avere e sono pub- 

Mmissaiato Gol )) 

| blicati i resoconti dettagliati dei milioni 

per gli espatrii militari? 

:90 mila lire a Roma per l’arredamento 
i lussuoso delle sole stanze del Commis- 
sario Generale, facendo in non molti me 

i si tre rimodernamenti dei mobili, attual 
mente, se non erriamo, di stile seculo 

: XV con relativi damaschi? 
i Sono propri necessari, o non sono in- 
| vece una pletora, i dodici impiegati del 
: sol) Gabinetto di S. E. il Commsisaria 
| to Generale? 
| Non potrebbe supplire in PALIO il per- 
| sonale di altri uffici? 

| E con tanto personale perchè si ri-; 
| sponde alle lettere dopo 20; 30 giorni an. 
I che se inviate per espresso?. 
I Non è forse vero che si sono lasciati 
| imbarcare 600 emigranti su di un piro- | 
pei dell’American Line il Mallary, se ‘ 
I ben ricordiamo, che fece sosta a Biserta 
per l’imbarco di Levantini, piroscafo | 

| che aveva pochissimi (sei) cessi e due! 
bocchette d’acqua e per servirsi i pove- 
ri emigranti dovevano fare la»fila come 
le donne alle botteghe i in tetapoò.di guer 
ra? 

Chi ha pagato la somma di quasi tre. | 
centomila lire spese a Ginevra in po-! 

chi mesi, dove il Commissario aveva a 

| sua disposizione sei stanze, camera da 
bagno compresa? Che splendidezza di, 
trattamento! 

Perchè mandarono al Brasile 250 fa-| 
miglie senza un incaricato del Commis-| 
sariato dell’Emigrazione che le accom- 
pagnasse sul posto, che le assistesse, che: 

| sorvegliasse per l’applicazione di quei. 
| contratti che ricevuti a Genova con sud 
i disfazione delle famiglie dei contadini, ; 
furono nel Brasile strappati ad essi e | 
I stracciati in faccia dagli strozzini fat- 

j tor1 dei.fazonderos e i poveri italiani in 
gran parte abbandonati a trattamento 
inumano ? 

Che ci sta a fare l’ispettore a S. Pao- 
lo? Eppure gli emigranti suddetti sono | 
tutti disloccati sulla linea paolista! 

Noi non facciamo insinuazioni, non ci 

  

za di aleuno; desideriamo soltànto che | 
qualche diebbia sia chiarita, e che si. 
dimostri se certe spesè sono effettiva- | 
mente proporzionate alla rendita civà 
ai vantaggi che gli uffici danno, Gli uf- 

| fici di assistenza all’interno si chiudo. 

za allegra del Commissariato Generale! 
Il aaa per la emigrazione in gran 

parte viene costituito dalle tasse impo- 
ste agli emigranti sui passaporti, sui     o tariffa sui noli che gli emigranti tran 
‘seoceanici pagano al vettori. Poichè tut 
‘to si evolve e trasforma facciamo. voto 
che anche i] così detto testo unico del- 
la legge sull’emigrazione venga modi- 
ficato; oggi è un mosaico di leggi ap- 

provate e di decreti che non furono dal 
Parlament, discussi e convertiti. 
L’Emigerazione è un fenomeno impor 

tantissimo dell’economia nazionale e 
della vita politica e morale del paese. 
E’ doloroso constatare che esso non sia 
compreso adeguatamente dai partiti po 
litici nella sua gravità e che non si prov 
veda con migliore organicità alla tute- 
la dei milioni di italiani dispersi nel 
mondo, italiani che ben a ragione furo- 
no chiamati il fiore di nostra gente. 

Il Segretariato di Emigrazione 
«di Pordenone 

rr 0 la fron del pred 
  

  L’on. Fantoni ha ricevuto — dietro 
premure in argomento — questa rispo 
sta dal s.s. ai LL. PP.: 

; ROMA, 8 agosto 1922. 
Cary Fantoni, | 

Éaiend seguito alla mia lettera n. 
509 p.s. in data 17 giugno u, s., spia- 
cemi comunicarti che, dalle notizie per 
venutemi circa la variante di traccia- 

to della ferrovia Cividale-Predil richie. 
sta dalla popolazione di Stupizza, non 
risulta possibile spostare la ferrovia 
a monte dell’abitato, perchè la linea 
verrebbe ad interessare una vasta co- 
noide detritica, in piena attività, che 
si trova all’inizio verso Cividale del ri- 
piano di Stupizza. 

Pregoti quindi di voler far compren 
dere a quella patriottica popolazione 
che data la grande importanza commer 
ciale è militare della ferrovia, da co- 
struirsi, non è possibile comprometiter- 
ne la sicurezza facendola attraversare 
terreni instabili. 

Mi è gradita l’occasione di inviarti |, 
cordiali saluti. — Martini. 

— aaa 

CIVIDALE 

INCIDENTI. — Si sa che tra fasct- 
sti e comunisti non corre buod sangué, 
reanche a Cividale. Qualche provoca- 
zione verbale, o semplicemente una oc- 
chieta storta, diedero ieri l’altro oe- 
casione ald uno scambio di cazzotti. 

Non si sa chi siano staii i provocato- 
ri, certo la versione partigiana del «Gior. 
nale Funebre» non è esattamente con 

    

MARA 

  

   

Non è forse vero che ri spesero circa 

permettiamo dubitare sulla correttez- | 

sempre con passività e ricevono sussi- | 
di irrisori o nulla, pur lavorando inten. 
samente; all’estero si spende, si spande, | 
Si sperpera senza misura. Oh! la finan-, 

contratti di lavoro e dalla percentuale 

la prima Messa di Don Tita. 

‘massero, ad evitare incousulte questioni 
| che potrebbero dar origine a, Lappresa. 
‘ glie da. ambo le parti e che lasciereb- 
bero poi dolorosi straseschi. 

si convincano i bollenti spiriti, che 
la violenza e le provocazioni non pos- 
SOly Certo tornare & vantaggio di chi; 
le fa, 

“IN 1 TEMA: :DI BALLI. — Egregio Si- 

gnor Direttore, 
Sul Xriuli di ieri ho letto un articolo . 

in cronaca di Cividale, facente appun- | 
to ai rappresentanti del Comune in se-' 
no al Consiglio d’Amministrazione del 
Coliegio Nazionale, perchè non si sono | 

‘schièrati contro la concessio 12 dil par- 
co del Collegio per delle feste da ballo 
indette dal comitato per la pesca «Pro 

| Tubercolotici di guerra.» 
| Lo serivente assicura che uno dei rap 
presentanti in quel giorno presente al 

: Consiglio, il sig. della Rovere nob. Ro- 
dolfo, ebbe a votare, solo, contro Ia 

| concessione del parco, principalmente 

| per le seguenti ragioni che fece segna- 
re a verbale: 

1) Perchè contrario al ballo in gene 
re; e tanto più: 2) perchè fatto in un 
luogo di educazione. 

Tisottostia tua che non ha potuto par- 

tecipare al Consiglio del 3 agosto perchè 
asserite da Cividale, dichiara che se fos 
se stato presente, avrebbe certamente 
votato contro tale concessione, non per 

! la pesca come pesca, ma semplicemente 
| per il ballo, se non altro per la secon 
' da ragione sopracitata; èssendo convin. 
to, che un tale divertimento anche se 
‘contenuto nei dovuti termini, non può 
| certo giovare ai fini educativi ‘della gio- 
| ventà, come non. può tornare a vantag- 

| gio del decoro, della maggiore nostra 
| palestra educativa. 

Oltre a ciò, condivide Lai la 
‘Seconda ragione portata dall’ articolista 
‘ di cui la presente, e cioè che non è cer- 
to Simpatica e consigliabile la benefi- 

i cenza per i martoriati della guerra, 
quando è fatta con salti e giri allegri, 

‘a suon di musica! 
RingraziondoLa mi. creda suo off.mo 

Rosso Giuseppe 

SERVITORE E NON PADRONE, — 

i 
| 

| 

Il pubblico che deve ricorrere all’uffi- | 
| cio del Registro rammenta a un tale 
impiegato che quando egli posa allo 

‘sportello per l’esercizio delle sue fun- 
zioni non è già padrone, ma servitore 
del pubblico contribuiente, col cui de- 
naro il Governo provvede Abis al suo 
‘stipendio, E speriamo che bastil 

NIMIS 

| PONTE SUL TORRE. — All’onore- 
vole l'essitori è pervenuta da Roma la 
comunicazione, che la R. Corte dei Con 
ti 1°8 corr. ha registrato il Decreto di 
finanziamento per la costruzione del 

inuovo ponte sul Torre, 
Così il nostro Comune vede finalmen- 

te raggiunto uno dei suoi più vivi de- 
i-Sideri ed assicurata un’opera grandiosa 
ed altamente necessaria per il suo svi- 
luppo economiéo;, 

Decreto tutte le lunghe e difficili prati- 
‘che burocratiche sono terminate, 

Ora l’Ammiristrazione provvede con 
tuttà sollecitudine alle brevi formalità 
d’appalto. 

Da queste colonné esprimiamo la no- 
stra gratitudine all’On« Tessitori che si 
prese tanto a cuore la buona riuscita 
della pratica e ci congratuliamo. vivis- 
simamente colla nostra Amministrazio- 
ne, 

:S, LEONARDO degli Slavi 
INCENDIO. — Giorni fa il fuoco in- 

vestiva il fienile e la casa del sig. Alle-. 
gretto Giovanni causando un danno ab. 
bastanza rilevante. 

NOGAREDO di Corno 

AD UN PARROCO ESIMIO. — Ri- 

corre in questi giorni il 10.0 anniversa- 

rio dell’ingresso: in questa parrocchia 

del Rev.mo Don Gio: Batta Codutti. 

Nella lieta ricorrenza di questo anni- 

versario, approfittando della sua assen- 

za, per iniziativa del Circolo Giovanile 

Cattolico locale, tutta la popolazione 
volle improvvisare una simpatica e com 
movente dimostrazione di affetto al be- 

neamato Pastore. Tutto il paese era pa- 
rato a festa con archi trionfali, scritta, 

ecc. Fu una gradita sorpresa per il Par. 
roco, che alla S. Messa non potè fare a 
meno di ringraziare i suoi fedeli, ricor- 
dando l’opera da lui svolta in mezzo 
a loro, ispirata unicamente dal desidetio 

di giovare al suo popolo, anche quando 
sup malgrado, dovette fare la voce. 

pTrOSSA, I 

Ci consta che la gioventù femminile 
non messa a parte della festa, ha stu- 

meno degli altri nel dimostrare la pro 

pria gratitudine al zelante Parroco. 
Speriamy che l’unanime consenso di 

tutta la parrocchia in questa manifesta- 
zione d’affetto al suo Pastore, valea a 
dsisipare le dicerie propalate dai soliti 

seminatori.di discordie. 

RUALIS 

NOZZE D’ORO DI DON TITA COR- 
GNALI. — Domenica 15 corrente tutto 
il popolo di Rualis fu in festa per cele- 
brare il cinquantesimo anniversario del 

Basta idire «don Tita» o meglio, «pre 
Tita» perchè tutti sappiano che si vuol 
parlare di Lui; del venerando e santo 
cappellano di. Rualis. 

dc si vorrebbe che gli animi si DO) 

Con la registrazione del suindicato - 

diato una vendetta per non essere da | 

al suo posto, pre Tita che ragg giunse il 
campo del suo lavoro per la via più bre 
ve e solitaria; pre Tita che non ha sol- 

lare, dop, cinquant’anni di vita sacer 

dotale ‘passata fra la popolazione di 

tutto il suo popolo d’ogni età e condi- 
zione, d’ogni idea e partito. 

La mattina, alle nove, il Parroco D. 
| Missoni ed una rappresentanza della 
‘ popelazione si recano all’abitazione a 
| «prelevare» don Tita e sopra una su- 

| perba «vittoria» tirata da una superba 
‘pariglia lo accompagnano in paese Ove 
ilo attende il popolo acclamante. Le vie 
!G le case ‘sorio tappezzate di manifesti 
inneggiatti al festeggiato in una for- 
ma nhobilmente concisa: «Omaggio a D. 

G. B. Corgnali nel einquantesimo anni- 
versario di ‘sua prima Messa». 

Alla Messa solenne D. Missoni disse 
belle parole di circostanza per sè e per 
il popolo. Fu eseguita la «Messa in Re» 
il «Tu es sacerdos» e la «Salve Regina» 
per quartetto ‘d’archi e auto di G. B. 
Candotti, diretta dal sig. Eugenio Mia. 
ni, AI barichetto di ottanta coperti, of- 
‘ertò dagli stessi paesani, disse belle ed 
ornate ed affettuose parole il signor 
Fréaneo Vuga, ed una arguta poesia friu 
lana di circostanza il signor Cozzarolo 
Agostino. Di questa pacque :pecialmen 
te la chiusa felicissima per il suo dop- 
pio seriso sul cognome del sacerdote fe- 
stegîgiato : 

Par che il mond léi manco-mal 
Aq il propri un bon Quargnal! 

Un gruppo di giovani presentò a no 
me di tutta la popolazione un grazioso 
regalo: calamaio, penna, timbro e ta- 
baechiera tutto in argento massiccio e 

di fine gusto artistico. 

Il vecchio sacerdote cercò di ringra- 

ziare ma lo fece più con le lagrime che 

con le parole. 

‘Si capisce che la tabacchiera venne 

subito «sereade» in giro da commensa- 

le a commensale, 

Durante il pranzo i coristi rallegra- 
rono la lieta adunata un dei cori grazio- 

si e qualche villotta biricchina. 
La giornata fu chiusa con un solen- 

ne «Te Deum» cantato da tutto il popo 

lo che stipava la Chiesa, 
Non si può chiudere questo affretta. 

to cenno di cronaca senza plaudire al 
nobile gesto di tutta Rualis e special- 
mente dei giovani, dei bravi e gagliar- 
di giovani di quel paese che per strin- 
gersi d’ntorno ad un venerando sacerdo 
te hanno rotto, per quel giorno, tutti i 
cordoni divisori delle idee e dei partiti, 

Bravi!. 
, $Ì riircmizionzbinencimczioe RR IR IE creiamo ii 

\ alle: diomafe dei Fucini a Gi brado 
A BARBANA 

«Initium sapientiae timor Domini». 
Così si iniziò lunedì la seconda gior- 

nata del Convegno Fucino a (rado, 
Sono le 7 del mattino quando dal por 

to muovono le bianche imbarcazioni. Si 
va al. Santuario dell’Isola di Barbana 
emergente sulla laguna fra un verde 
cupo di fronde sullo sfondo fosco del 
Carso. 

Triestini, friulani e trevigiani tac- 
ciono nel raccoglimento dello spirito 
mentre le barche scivolano sotto la spin 
ta sicura dei remi. 

Si sbarca. Il cappellano del pellegri- 
naggio don Alceste Saccavino di Udine | 
celebra la S. Messa all’Alfare della Ver 
gine, davanti all’Immagine che il popo- 
lo Spa da quindici secoli, 

La Comunione generale commuove. 
Finita la Messa i buoni goliardi 

sitano coi Padri del Santuario le hel- 
lezze dell’Isola, quiridi si recano a di- 
vorare la colazione mattutina che li at- 
tende su una tavola preparata all’om- 
bra degli alberi. 
> comincia coll’alzare canti, triumphe 

.. colpi di cannone, è si finisce col for- 
iure un corteo trionfale in onore del- 
la gentile. signora Grigolon-Prandini 
che offr, la colazione. 
Ma bisogna ritornare perchè il tem- 

po. stringe, le barchette sì ricaricano ed 

a lungo si scambiano sventolii di ber- 
retti gogliardici e fazzoletti fra bordo 
eisola, mentre tuonano ancora... colpi 
di cannone, % 

‘Quindi, solenne, sotto dal tuffo rit- 
mico dei remi, s'alza e si spande sulla 
cheta laguna, il canto tucino... 

«Noi siam la giovinezza che 
nocchia e erede...» 

AD AQUILEJA 
Sono instancabili questi goliar di. Nel 

meriggio dello stesso giorno c’è è la vi- 
‘sita ad Aquileja. Phiesoli sono gi à par 
titi perchè rimasti al... pascolo ma c'è 
un certs gruppo trevigiano-sriulano-trie 
slino che resiste pescecagnescamente. 
Dirige la gita la dott. Lovisoni, ono- 

ran'ia della «Clape» la quale presenta i 
fucini al prof, Brusin direttore del Mu- 
seo Romano d’Aquileja. 

Il prof, Brusin viole gentilinonte e 
personalmente ‘illustrare agli studenti 
le principali.bellezze (dato il tempo ri- 
stretto) del Museo, dell'Antica Basilica, 
portandoli inoltre a visitare i recenti 
scavi, 

Ma ad un dovere vogliono adempie- 
re le fucine ed i fucini prima di lasciar 
le glorie della seconda Roma, ed in 
mesto corteo. passano, fra i cipressi del 
Cimitero degli Eroi per. rendere omag- 
gio ai Dieci Militi Ignoti di cui l’Un- 
decimo fratello riposa in Koma. 

E mentre.il sole tramonta e cala il 

  

s’inpi- 

PORRI] 

i levato mai intorno a-sè il rumore pupo-. 

Rualis, s'è visto stringerglisi d’intorno. 

vi- 

so il sarcofago di Randaccio è presso 

niere del movimento fucino. friulano e 
d’Italia, accanto ‘al Cristo del Furlan 
e illa Pietà. dello Ximenes, si eleva la 
preghiera per gli eroi. 

LA PARTENZA 

Martedi mattina, ferragosto, vi sonv 
ancora dei fucini che nou vogiiono la- 
sciar Grado. 

L'’esaurimento delle ultime pescecani 

ne riserve finanziarie di qualche capoc- 

cia ‘preannunzia la partenza per il po- 

meriggio. 

Dopo la S. Messa si compiono le visi- 
te di dovere e di ringraziamento al Sin. 
daco e a Mons. Arcipre te.che vuole per- 

sonalmente illustrarci e farci vedere 
tutte le bellezze artistiche ed antiche 
della Basilica Gradese. 

Prima di lasciar l’isola i fucini tro- 

vano necessario un ultimo tufio nell’A_ 
marissimo, quindi si dà I’assalto all’ul 

timo pasto del Convegno e si corre... al 
suono della campana del inotoseafo per 
Belvedere. 

Popolani e bagnanti 
salutare sulle calate. 

Il baritonale Pecorari, alfiere triesti. 
no e Corifeo del Convegno agita dispe- 
ratamente un cartellone dove si leggo- 

{no parole di ringraziamento a Grado. 
Il noioso traghetto si compie sotto lo 

sguardo parte pauroso e parte ferocis- 
simo della folla dei passeggeri che si 

si affollano a 

|vedeva pericolante in causa dell’ormai 
tanto esiguo quanto irrequieto gruppo 
fucino che minacciava d: tradurre i pro 
pri graziosi . «piniechi» in NANA 
«manzerie». 

Al Pontile di Beiselloni i giovani cat 
tolici gradesi con alla testa l’inmmanca- 
bile Delgos avendo accompagnato gli 
universitari nella traversata della lagu. |. 
na, incrociano gli ultimi... colpi di can- 
none e il treno parte (quanti v iaggiatori 
anelavano raggiungerlo e mettcrsi fuori 
dal pericolo di un imprevisto naufra- 
gio!) lasciando della Piccola Perla del- 
l’Adriatico un rieordo lieto neila no- 
stra gioventù studiosa, cristiana e forte. 

CES ONE an 

CORMONS 

PERCHE’ NON SI PROVVEDE? 
— Non dappertutto si può vantare an- 
cora qual lche residuo di cosa antica e 

naturalmente ove hanno questo fortu- 
na sì adoperano 1 in ogni modo onde essa 
non vada perdute 0 non SÌ quasti. 

In certi luoghi invece ciò non avvie- 
ha e non si pensa affatto.a conservare 

gli avanzi che pur dovrebbero essere 
ET 

®°.doloroso il dover constatare che 
a Cormons non. si abbia ancora provve- 

duto alla riparazione della Chiesa di 
S. Giovanni e quella di S.Maria, le 

chi del 500 e anche abbastanza valori. 
Le chiesette furono danneggiate dal- 

la guerra edora le intemperie compiono 
la loro onera devastatrice. Perchè la 
Commissione Artistica per la conserva- 
zione dei monumenti artisticr non ri- 

se a sua attenzione su Cormons? vol: 

We 
Taccuino dei Pubblico 

Giovedì 17 Agosto 1922 
‘Leva i] sole ore 5.20 — tramonta o- 

‘re 19.7. — Leva la luna ore 0 — tra- 

monte ore 14.27. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(17 agosto) 

S. Mammete, martire. Si segnalò per 
fervore nella fede, e subi il martirio 
sotto Aureliano, verso l’anno 274, — 
S. Chiara. 

  

(18 agosto) 
S. Elena, imperatrice, 

DIARIO SACRO 
Venerdì 18 corr. nella Chiesa della 

Purità si fa l’Adunanza mensile degli A 

Perpetua e delle Chiese povere. 
La mattina alle ore 10, messa con fer. 

vorino; la sera alle 18 cera soleine di   adorazione e Benedizione Eucaristica. 

la tomba di Riccardo della Torre. pio-. 

scritti alla Pia Opera dell’Adorazione: 

Ft ene 

quali contengono degli splendidi affre-, 

  

ns Soaiio di $. Pit Peo 1 Cava Hi a 
Giungono da varî punti dell Italia, Ù 

dell’Europa e dalle altre parti del mone- . 
do le più vive condoglianze per la mor- 
te della Fondatrice e Direttrice genera- 
le:del Sodalizio, la Contessa Maria Te- 
rsa Lieddchowska, 

Specialmente i Missionari dell’Afri- 
ca i quali amavano in essa la loro Ma- 
dre si affrettano ad esprimere il dolore 
provato per la sua perdita associandosi 
al lutty del Sodalizio. Riportiamo al- 
cuni telegrammi: 

«Partecipando vivamente lutto Soda. - 
lizio perdita insigne Direttrice, invio 
sincere condoglianze interprete senti- 

menti tutti i Missionari mio Vicariato 
Fiume Gazzelle e Kartum, Mons. Stop- 
paniv. 

«Esprim, profonde condoglianze per 

sonali ed intera Missione Libia perdita 
santa donna Contessa Ledòchowska e 
prego sua anima. — Mons. Tonizza.» 

«Piango morte Mamma degli afriea- 
ni. Porgo Istituto benemerito commos- 
se condoglianze. — Mons. Camillo Car. 
rara. Abissinia». 

(1) Per informazioni più precise del 
Sodalizio di S. Pietro Claven si legga 
l'opuscolo con la parola e con la stampa 
prezzo L, 1.15 vendibile nell’ufficio del 
Sodalizio a Roma (23) Via dell’Olmata, 
16. 
IRSA II 

Il: Consorzio Gravario Provi cile 
metterà in liquidazione da) 15 al 81 
corrente nel negozio di via Manin (Pa- 
lazzo Contarini) una partita di mobili 
a prezzi convenientissimi. 

Sconto del 40 per cento sui prezzi 
di costo. 

Senta pet 

  

n] * * dk 

Municipio di Pontebba 
Concorso al posto di assistelite teeni- 

co ai lavori, Fino al 31 correnre è aper- 
to il concorso al posto di assisiente tee- 
nico ai lavori, Durata del.a ncmina. an- 
ni due, salvo. eventuale j oroga, Sti- 
pendio lire 8500 annue lorde. Per »schia- 
rimenti rivolgersi alla Segreteria Muni- 

cipale, 
Pontebba, 13 Agosto 1322, 

Il Sindaco 
Ang; cav. L. Faleschini 

ai 

Malattie ent 
RAGGI Pneumotorace tera 

: = Si@ro vaecinote 
rapia. Esami micer.seo- 

DI pici - Riceve tutti i giornì 

Dott tranne i festivi. dalle 6 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA DORATO N. 5 A.- UDINE 

  

(asa di ta nà i Nate degli i ico 
Dott. È Be SALDI iS d°8 

SPECIALISTA 

vi occhiali, 
x erchi, doschi; muito se 
ZIONE, Gue:  totarstte 

Visite e consniti : - To:- 1î' e is if 19 
Telefono 3-60 - WTDINE: Win Gussignacco, 

      

    

  
© das ma     
                 

  

si e 
EI c® lv Du spp 

Ricerche di impiego eent, 5 le >are 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Tom 
mereiali ets, 15, Minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

UFFICIO Tecnico delle Stime SP 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrono. 
mo . Udine Via Treppo N. 41 (di fron- 
te ell Officina del Gas). Inventari, Divi. 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre. 

ventivi, Progetti, Liquidazione di la- 
vori, Compravendita per conto di ter- 
zi eselusi mediatori, Sistemazione di a. 
ziende, Denuncie di successioni, 
MOBILI a buon mercato ni Angelo 

Ferrario - Udine . Viale Stazione 8 -. 
(Internj Magazzini Leskovie). 
  

  

  

sa 
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Tolmezzo - Tricesimo. 

  

STANZE DA LETTO — 
SALE DA PRANZO 
SALOTTI - STUDI 
ANTICAMERE «- CUCINE 

SEMPRE PRONTI. 

C. SERAFINI CODE - N Ant (it tito gt) 
3Re TRS port TITA ita 
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BANCA CATTOLICA DI UDINE. 
Società Anonima - Capitale Statutario L. 3,000,000; emesso e versato L. 2,100,000 

Sede: UDINE - Piazza Patriarcato .. Telef. 1-52 
STABILIMENTI SOCIALI: Buia - Cividale - Clodig Pulfero - 

al Natisone - Codroipo - Rivignano - Sedegliano - 
- Moggio .- Mortegliano - Pozziolo - Talmassons - 

Schiavonesco - S. Daniele - Fagagna - Maiano - S. eso di 

Savogna”- S. Leonardo - S. Pietro 
Gemona - Osoppo - Latisana - Manzano 
Nimis - Platischis - Palmanova - Pasian 

Nogaro - Marano - Tarcento - 

Situazione al 3{ Luolio 1922 
  

: ATTIVITÀ 
Cassa = L.. 1,108,103,19 

Portafoglio » 37,188,635.69 
Effetti all" incasso » 572,941.25 
Conti correnti e anticipazioni » , 2,807,287.68 
Titoli pubblici » 12,556,707.80 
Benî immobili » 245,314.30 
Mobilio e cassette di sicurezza » Beer 
Banche cortispondenri » 19,117,32092 
Succursali e Agenzie >. 19,957,800.02 
Debitori diversi » 13,108.88 
Depositi di terzi » 10,338,694.28         

  

      

   

T. Attività a 104, 105,915.01 
ss ; 2/47 78,299.38         

      
r 
© a Bari in. questi « anni forme al vero, 

} 

  

Pre Tita, sempre nascosto, e sempre 
    

crepuscolo, fra la Basilica e gli alti ci- È 
DIGAst, ove Tipo i Dieci Tenst, peo 

    

Lei ARDA 

1 PASSIVITÀ UR ny 
Depositi a risparmio e conti correnti V: 45,015,;961.64 
Depositi in titoli » ‘7,085,400.—-- 
Banche, corispondenti ». :13,880,177.23 
Succursali e Agenzie » 20/920,433.77 
Fondî per Credito’ Agrario! » 2,550,000.-- 
Creditori diversì » .1,387,260.38 
Depositi di terzi > 10, 338, 694. A 

  
      

Ber 
s3a 

% 

iter i drop 

Totale Passività LAO 154, 927. 50% 

Pallante: sionn:i 
de POST i 

3:028,709;40 | 
L. 106,584,214.3% 
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Gili assenti 
Caro Friuli, 
Tu non hai rilevato un RO origi 

nale dell’ultima seduta del consiglio pio 
‘ivinciale. 

Ricordi come, quando, in una pas- 
sata seduta, il Presidente del Consiglio 
Proy..e quello della Deputazione e al- 
tri commemorarono con alte e serene 
parole 5.5. Benedetto XY i liberali, co- 
me i socialisti, si astenne ro da qualsia- 
gi partecipazione, come re la cosa non 
potesse in alcun modo riguar darli, nè 
n senso favorevole, nè in senso ostile; 
agnosticismo, ignoramus... Alora però 
si fecero Mivar due particolari; pri- 
mo che tale atteggiamento venne. pre- 
ceduto da scambio di idee fra il cons. 
Spezzotti e il cons. Murero e fra il pri- 
Ino € il cons. Cella della minoranza so- 
‘cialista e parve allora che anche il nu- 
mero tre avesse qualche significato; in 
secondo luogo che il cons. Spezzotti, as- 
sociandosi alla commemorazione di altri 

. defunti della Provincia;si astenne, in 
modo molto evidente, .di dire verbo per 
al Papa. 

Ma passi; trattandosi del Papa si può 
auche spiegare un certo attee ggiamento. 
Più grave mi par invece l’ attemgiamien. mo 

to assunto ieri dai liberali di fronte alle |: 
parole di apertura dette dal rieletto 
Presidente del Consiglio e che consiste- 
Tone in una serenissima invocazione al. 
da Concordia cittadina, al grido id VE 
va L'Italia! — A. quel grido i Consi. 
hieri della maggioranza sorsero in pie. 

idi applaudendo. Quelli della minoranza 
diberale, eccetto due, tre, che tentaro- 
no un'applauso, non si detiero per in- 
tesi, anzi si notarono aleuni che tran- 
quillamente continuavano una loro con 
versazione, 

. Che anche il grido di Viva l’Italia 
sia diventato clericale? Il primo a do- 

| ‘lersene dovrebbe ‘essere Gabriele d’An- 
nunzio, che, di contro al grido «Viva, il 
fascismo !» crede che il grido veramen- 
te e pienamente nazionale e hon di par- 
té sia il grido «Viva l’Italia». 

Sarebbe interessante poter sapere il 
pensiero liberale in un argomento così 
PIROTOIDIA 

Uno del pubblico. 

1 mos il di una [UOVA Unione 

tra’ negozianti L esercenti 
Ricsriamo. 

Ill.mo Signor Direttore, 
Rientrato oggi dopo: alcuni giorni di ! 

assenza ho presa visione della lontano 

e dei comunicati diramati da una nuo- 
va Unione Negozianti ed Esercenti. 

Addolorato di rilevare l’opera dan- 
«Rosa che si vuol tentare contro: 1’ Asso- 
ciazione che mi onoro di presiedere, 
non sono per nulla meravigliato di un | 

' simile modo di agire, avendo avuto cam 
po di constatare ampiamente nelle riu- 
nioni mensili, quali fossero gli intendi- 
menti di quel paio di persone che han- 

poce ‘aldamente propugnata una scissio- 
ne di questo generé, e che fu ormai suf- 
ficientemente biasimata ad ‘opera del.no 
stro Consiglio tutto, 

Mi permetto di ‘chiederle ospitalità 
per smentire nel modo più assoluto la 
falsa asserzione contenuta in uno dei 
tanti facili comunicati, e precisamente; 
che ] la ricostituzione sia stata ufficial- 
mente comunicata dai Capi Gruppo a 
guesta Presidenza in uno alle proprie 
dimissioni. 

“‘Apgiungerò che dopo la decisa scis- 
gione, inon sono pervenute a questa As- 
speciazione, che le dimissioni di win solo 
Gppo Gruppo, il sig. Silvio Savio, date 
don lettera 12 luglio e nella quale non | 
è stata fatta comunicazione ufficiale di 
genere alcuno. I 
‘Premesso ciò a difesa di una classi- 

div falsa insinuazione attribuita a 

questa Associazione, che ha oltre 900 

Soci e che vanta 85 anni di vita labo- 
Tiosa, , ritengo opportuno sì sappia come 

que sta scissione sia stata originata prin- 
tipalmente, per non dire unicamente, 
ditta apertura del caffè Contarena e 
ne fa fede liminosa il seguente ordi- 
he del giorno, che riporto nella sua in- 
tagrità e che il signor Savio ha elabo- 
tito ed accanitamente difeso nella riu- 
nioné del Gruppo Caffettieri, Pasticcie- 
ri ed Affini a suo tempo Senta sotto 
la Presidenza dei sigg. Barbaro Giro- 
lato e Fantini Silvano della ditta Dor- 
ta e Fantini. 

' «L'assemblea dei soci del gruppo e- 
sércenti di Pasticceria, Bottiglieria, 
Caffetteria e Bars iscritti all’ Associa- 
mona Udinese tra Commercianti ed E- 

| sércenti; aderente alla Federazione Pro 
7 vinoiale ‘Comi Eser. e Industr. di U- 
‘dine 6 Provincia; chiamata a pronun- 
ciàrsi nei riguardi del danno procurato | 
allà’categoria medesima dalla apertura 
del nuovo caffè bar pasticceria «Conta- 
rena» e ai conseguenti provvedimento 
di preferirsi in merito. 

‘Constatato che nna numerosa catego- 
ria di soci negozianti di manifatture ed 

affini allo scopo di togliere dal mercato 

di Udine una ‘temibile concorrente, «La 
Rinascente» la quale stava trattando 

per l’affitto dei locali; ove attualmente 

sorge il Caffè Contarena : per! ’insedia- 

mento dei suoi grandiosi magazzini; in 

*tervenendo in concorrenza presso il 

comune -giunse tempestivamente a tale 

scopo; e laddove per logica, per coe- 
renza ed anche per utilità, pubblica a- 
vrebbero potuto: esercire un grandivso 
negozio per la vendita di generi dei lo- 
ro commerci; passando al di sopra di 
quel doveroso sensy di colleganza che 
dovrebbe essere canone principale, spe- 
cie per i dirigenti di una associazione 
che si rispetti, camuffandosi col titolo 
d’una società Anonima per azioni, in- 
vadendo un campo non loro: escogitaro 
no la gestione dell’attuale «Caffè Con- 
tarena con Pasticceria e Buffet, dan- 
neggiando così in forma palpabile l’intg 
ra categoria, degli antichi conduttori di 
caffè Bar Pagtisederia ecc. invadendo 
permessi che agli altri non erano fin 
Jeri concessi, l’area sacra, fin i ieri al traf 
fico di Piazza V. E. 
Constatando ancora che specie la stam. 
pa locale, ignorando o facendo finta di 
ignorare îl Vero trucco per il quale ebbe 
vita quel caffè, sta intessendo un tro- 
no di lauri ai novelli mecenati, instau- 
rando con ciò nel popolo la certezza che 

pur pagando affitti favolosi e tasse del 
pari; mantenendo un lusso spagnolesco ; 

guadagni; cosi nel contempo vengono 
incoraggiati gli agenti del fisco a gra- 
vare la mano sulla generalità di detti e- 
sercizi; 
nel mentro si sente in obbligo di de- 

nunciare alla cittadinanza e inettere in 
chiaro le vere benemerenze dei nuovi 
mecenati; 

deliberano: 1. di dimettersi in massa 
dall’associazione, costituendo. un’asso- 
ciazione di categoria fra esercenti; 

2. Nomina una commissione compo- 
sta di cinque membri per chiedere alle 
competenti autorità la revisione delle 
tasse di ricchezza mobile, d’esercizio e 
del canone daziario». 

Giudichino pertanto, pubblico e soci, 
fatti e circostanze e ringraziandola per 
la cortese ospitalità, distintamente la 
ossequio. 
ENRICO BROLI: Presidente Ass. ne 

Commerc, Esercenti Udine, 

“La solita volafa della solita ita 
Il sig. Vitaliano Brusiol lasciava la 

propria bicicletta provvisoriamente in- 
custodita fuori la Federazione delia Coò 
perativa agricola in Piazza del Duomo. 

Uscito dagli uffici della stessa, ebbe la 
brutta sorpresa di non vederla più. 

Dei: ladro nessuna traccia, 

cere 0-00) ARR 

Il Dottor D. DAMIANI 

  

trasportato il suo Gabinetto Dentisticc 
in sea 

Via Savorgnana n. 5 

(Bx Casa di Mode Pasquotti-Fabris) 
de} 

Esami l'ammissione e Licenza al A. Istituto 
Tecnico. 

  

Coloro che intendono presentarsi agli 
esami di licenza e di ammissione nella 
prossima sessione autunnale, devono in 
scriversi presso la segreteria entro il 
giorno 10 settembre p. v. 

Modia dei cambi per i dazi doganali 
La Camera di Commercio comunica 

che per la seconda quindicina del mese 
di agosto in corso furono stabilite le se. 
guenti medie per il cambio da appli- 
carsi nei pagamenti dei dazi doganali e- 
seguiti in biglietti di Stato o di Banca. 

Daziamenti fino a lire CENTO, viag- 
giatori e pacchi postali lire 324 6 com- 
plessivamente lire 424, 

Gita Uceina 

Programma per domenica 20 agosto 
1922: Partenza da Udine, Porta Geme- 
na, con tram speciale ore 5,30 — Arri- 
vo a Tricesimo ore 6 — Partenza a pie- 
di ore 6,15, arrivo a Nimis ore 7,30 — 
Partenza per Monteaperta ore 7,45, ar- 
rivo ore 11 — Colazione al.sacco, Par- 
tenza per Lusevera ore 13,15, avrivo 
ore 14,15 -— Partenza per Vedronza ore 
14,80, arrivo ore 15.15 -— Vstita alla 
importante Officina Idrau'ica con gen 
tile permesso dell’ing. Malignai, Visi- 
ta alle sorgenti del Torre — Partenza 
per Tarcento ore 17, arrivo ore 18; pran 
zo al sacco — Partenza per Udine, {er- 
rovia, ore 22 arrivo 22,50. 

La gita è facile e divertente e posso- 

no partecipare anche i non soci. La spe- 

sa per il viaggio di andata e ritorno è 

di L. 6. 

Le inscrizioni sir icevono nella sede 

provvisoria Via Zanon 1 (Caffè Fagia- 

no) fino alle ore 13 di sabato 19 corr. 1 

soci sono convocati questa sera alla se- 
de sociale. 

‘ Negligenze pericolose 
Quando il personale avventizio delle 

ferroviarie locali passava le lunghe ore 
tra una fumatina, il racconto Ai qualche | 
fiaba ed un colpetto di'badile ai ciuffi j. 
d’erba che ornano i cigli della ferro- 
vie, il pubblico sorrideva (non potendo 
far. altro) della dabbenaggine della di- 
rezione ferroviaria sprecante ‘inutile 
peso. Oggidi si lamenta dal pubblico 
se non l’opposto ecca:so, la situazione 
pericolosa dei passaggi a livello, ve a 
garantire l'incolumità dei passanti in 
luogo delle utili sbarre v'ha solo la ue   

vi possano pur rimanere dei cospicui | 

avverte la sua Spett. Clientela che ha | 

citura monotona «Pericoly di morte e 
attenti al treno», 

Per amore delle esauste finanze si può 
perdonare anche a siffatta economie; 
sieno pur poche le sbarre, "ma perchè 
non sj vigila a che le vaporiere che stan 

no per transitare ai passaggi a livello 
non dieno.il fischio d'allarme. prima del 
passaggio? 

Tutt° in ir al must più pericoiaso 
di transito, quasi oemipus la vista è li 
mitata da messi ed alberi riechi di rar 
mi e fronde; l’orario dei treni ha quel- 
le puntualità su cui notoriamente non 

si può fare costante affidamento ed è 
proprio necessari, che. per adottare i 
‘necessari provvedimenti si debbano at- 
tendere le vittime di deplorevoli negli. 
genze? I casi dj infortuni per siffatte 
colpe non sono rari e molti: pietosissi- 
mi: or sono poche.settimane toccò pure 
allo scrivente di vedersi passare rapi- 
do il treno a pochi passi di distanza, sen 
za ch’egli l’avesse potuto avvertire, ap- 
punto per il folto della vegetazione ed 
iramori assordanti di veicoli. che passa 
no per via. 

Il pubbliey tutto lamenta uo staò 
to di fatto e prega chi di dovere.a mez- 

zo della stampa, a volere far adottare 
quei provvedimenti che crederà più op; 
portuni ed eliminare pericoli che non 
possono essere scongiurati con una ta- 
bella qualsiasi. Se. questa, salva dalle 
responsabilità pro forma, non può cer- 
to lasciare appieno tranquille le cosclen 
ze di coloro che in merito hanny 0 do- 
vrebbero avere, tutte le responsabilità. 

Importazione di bovini di razza dalla Svizzera 
Per iniziativa di alcuni agricoltori 

‘di S. Vito al Tagliamento, della Catte- 
dra Ambulante di Agricoltura e del Cir 
colo Agrario locale, si sta organizzando 
l’importazione di un certo numero di 

bovine scelte dalla Svizzera. 
Informazioni avute permettono di fa 

re assegnamento su speciali condizioni 
che il Governo Svizzero propone per il 
‘cambio della divisa determinando così, 
prezzi convenienti per gli allevatori È 
taliani. 

Altri agricoltori che: eventualmente 
volessero aderire all’iniziativa intrapre 
sa, possono rivolgersi per informazioni 
al Circolo Agricolo ‘ed alla Cattedra 
Ambulante di Agricoltura di S. Vito al 
Tagliamento. 

Parrocchia nuova 

Teri un lieto scampanio annunziava 
al popolo festante della frazione di Riz | 
zi la pubblicazione del decreto Arcive- 
scovile, del 5 corr. dell’elevazione a Par 
rocchia della Chiesa di S. Antonio di 
Rizzi (Udine). 

Cosî venivano coronati i sacrifizi,. 
disinteresse, lo zelo e le iniziative 2 

Sac. Ermenegildy Franzolini, che si ap- 
presta ad inaugurare nel venturo set- 
tembre l’Ara . Monumentale Pro Ca- 
duti, ormai al termine, ‘Ara, che sarà 
esnza tema di anbnitità un verò. capola- 

‘voro d’arte. È 
Vivissime conan 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù: famiglia 
Brisighelli in morte della. sig.a Druin 
Ratti. sig. Zelinda Gobitti per onorare 
la memoria della mamma L. 10; sig.a 

Maria di Lenna Cettolo.i in suffragio de 
la. sorella L. 10. 

ID resoconto finanziario. della Tombola: 
' Attivo: Cartelle vendute N. 12828 a 

lire 2. Totale L. 25656. —— Passivo: spe- 
se generali L. 4257.60; Tassa di bollo 
641,40; Tassa del 20 pal cento. L. 5002 

‘e 90 conti: Premi. ai vincitori L.:2600; 

Provvigioni ai venditori di cartelle li- 
re 1282,80: Totale L. 13784,70. — Uti 
le netto L. 11871,30. 

L'utile, come è noto, 7a a beneficio 

della locale Congregazione di Carità. 

  
Menna 

Ufficio Provinciale del Lavoro di Udine 
Segnalazione settimanale delle do- 

mande di lavoro eccedenti il tabhiSogno 
locale: a) presso l’Ufficio : 

Braccianti 605; muratori 870; ter- 
razzieri 67; 
244; minatori 896; manovali ‘miniera 97 
scalpellini 44; fornaciaj 91; carpentie- 
ri 135; boscaioli 31; fabbri 32; varii 47; 
impiegati 15. — b) da altri Uffici: im- 
piegati 43; magazzinieri 1; sorveglian- 

genti 5 donne 4; sarti 1, (donne) -; ca- 
merieri 10 (donne) 4; fattorini 2; ma- 
novali 65; operai 12; muratori 16; mi- 
natori 10: tagliapietre 1; fabbri mece. 
chauff dI; tipografi 1; fuochisti ds -e- 
lettricisti 1; falegnami ds carpentie- 
ri 10; calzolai 2; ortolani 9; cuochi 1 
pasticcieri di direttore. albergo Li; pit 
tori 3; vetturali 2; lattonieri 3; vetrai 

1; faceto 4; donne servizio 6: stira- 

tori 1; ves 1. 

L'toa. i into fiano 

  

Li INDRA, ‘‘16. — Il «Mancheste; 

che cosa di tangibile: era una formula 
nella. quale era degenerato il legame 
spirituale che aveva unito i paesi du-   i due paesi si erano LI uno ave- 

cementisti 105; manovali i 

ti 1; viaggiatori rappresentanti 6; a-| 

trici 2; sa lumieri 1; macellai 2; tessi- 

nel. constatare. Îl reciproco disaccordo 8 

Cuardiani scrive: L'entente don è qual 

rante la guerra; subito dopo la guerra 

sentiero divergente. 

‘Ora per lap rima volta si è riconosciu 
ta ufficialmente questa divergenza. Ma 
nel futuro si. tratteranno le cose con 
maggior francheszza. senza pretendere 

lipocritamente di essere d’accordo, Lac 
cordo nel riconoscere il disaccordo è il 
primo accordo sincero eh si sia fatto tra 
la Francia e l’Inghilterra dopo la guer- 
ra. E quest, può essere il seme di una 
migliore intesa e sarà bene per l’Euro- 
pa. 

Che cosa farà la Francia? 
‘ LONDRA, 16. — La stampa ingle- 
se continua a occuparsi lar ‘gmaente del- 
l’insuccesso della, colei e e si mostra 
riservata circa l'avvenire, L'azione del- 
la delegazione italiana è è messa bene in 
vici: 

Il «Times» scrive: Una proposta ita- 
liana è stata fatta per tenere un’altra 
conferenza a novembre dopo il ritorno 
delle varie missioni europee finanziarie 
dagli Stati Uniti, ma tale proposta non 
ha ‘trovato favore presso Poincarè che 
si sarebbe riservato tutta intera la li- 
bertà di esaminare la situazione nel suo 
insieme. Tuttavia ‘la proposta italiana 
è significativa e può indicare a qual 
punto gli alleati (inclusa l’Inghilter- 
ra) mirano. 

Importanti elezioni avranno ia n 
America al principio di novembre e la 
questione dei debiti europei rappresen-. 
terà in esse una gran parte. 

Da Mornig Posti mette in rilievo la. 
proposta dell'on. Schanzer che l’intera 
discussione del problema dovrebbe es- 
sere rimandatà a dopo ll ritorno dei de- 
levati finanziari in Europa. 

alla riunione della conferenza mentre si 
era d’accordo per tenere un consiglio 
supremo in novembre al quale sarebbe 
stata invitata anche l'America sulla 
questione della concessione della mo- 
ratoria alla Germania Lloyd George ri- 
fiutò la proposta Poncarè e l’on. Schan- 
«er conseguentemente non potè energi- 
camente sostenere la sua prima propo- 
sta. 

Il «Manchester Gardian» commen- 
tando le proposte dell’on, Schanzer di- 
ce che le divergenze aumentarono sem- 
pre più col procedere della discussione 

e Poincarè, pure rimarendo solo, non 
volle concedere alcuna moratoria alla 
Germania per quanto breve che non fos 
se accompagnata da nuove sanzioni 0 | 
garanzie le quali garanzie, secondo il   berostate: dannose alla Germania e ai 

| SUO] creditori. In seguito a queste di- 
| Vergenze si ebbe la rottura della con- 

‘ferenza. Che cosa acedrà ora? Poincarè 

‘ha rifiutato di sottoporre la disputa al- 
la commissione delle riparazioni e alla 

1[Î0 che la commissione delle riparazioni 

Poincaràò si dice che agirà indipendente 
mente ma egli non potrà mettere in non 
cale le decisioni della commissione del- 
le riparazioni senza strappare il tratta. 
to di Versailles. Egli è libero entro i 

limiti del trattato di mettere in esecu- 
zione la sua politica e gli inglesi i qua- 
li ritengono che tale politica sia danno- 

sono solo attendere gli eventi. Dal com 
plesso dei giudizi anche degli altri gior- 

Mail» risulta evidente che sebbene non 

la proposta avanzata dall’on. Schanzer 

l’opinione pubblica inglese vede con 
simpatia il problema com’è proposto dal 
ministro degli esteri italiano. 

ROMA 16. 
stri nella sua fiunione-dì ieri alla quale 
ha partecipato anche l’on. Salata capo 
dell’ufficio centrale delle nuove provin- 
cie, ha approvato i seguenti provvedi- 
menti di particolare interesse per le ter- 
re Fibsgior 

1) schemi di ‘decreto per assimilazio- 
ne economica del per sonale statale del 

nec tipo 

‘e genere 

di 

  
  

va preso un sentiero, l’altro un altro | cessato regime, con riserva della defi- 

‘stituisce un comitato tecnico; 8) decreto 

Il «Daily Telegraph» scrive: Lunedì |, 

governo inglese e gli altri alleati, sareb | 

società delle nazioni. Nel probabile ca- 

sl pronunci a favore della n oratoria |. 

sa alla Francia come alla Germania pos 

nali come il «Daily News» e il » Daily | 

si sia potuto raggiungere l’ascordo sul| 

Pamedineai per le nuove Provincie] 
Il consiglio. dei mini-   

      
   

nitiva adesione da parte del Ministro 
del Tesoro assente; 2) decreto reale che 
estende ai funzionari di pubblica sicu- 
rezza in Trieste una indennità di sede 
ed ai questori di Trieste e di Trento an- 
che una indennità di caro vita; 3) de- 
creto che autorizza la costituzione dei 
‘consigli comunali testè eletti per i co- 
muni di Zara e Lagosta, con deroga ai 
termini stabiliti dal regolamento elet- 
torale comunale per la Delmazia; 4) 
‘Decreto che estende coi necessari adat 
tamenti la legislazione doganale gene- 
rale del Regno: 9) decreto che esten- 
de, coordinandole, le disposizioni vigen- 
ti nel Regno per le tasse ed i diritti ma- 
rittimi; 6) decreto che estende alle nuo- 
ve provincie le regole per la stazzatura 
delle navi vigenti nel Regno; 7) decre- 
to che per il compartimento ‘della Ve- 
nezia Tridentina della Cassa Nazionale 
riattiva il giudizio arbitramentale e i- 

  
Je leg- hh 

‘e aggiunte nelle nuove Csm pol sg 

vincie provvedimenti relativi 

   
           

  

re det: regno; Dida per la estensione, 

delle norme relative alla insana ; 0 Ann 
opere di bonifica e di sister stensio 
nuove provincie; decreto pel i vs Per ca 
ne alle nuove provincie delle 00750 

zioni in vigore nel regno sul co di ir-| L 

dello stato nelle spese per RE agio-| i AD] 

rigazione e per ricerche ut decreto | Abb 

ne di acque sotterraneè; 9 peo al 

per l’estensione delle norme rela cl Di 

le ferrovie concesse alla industrie 14) | Via 

vata, allet ramvie e alle automoDi ‘coni | n 

decreto che pubblica con mod (6 

gi e j regolamenti relativi al 

industriali dello stato italian0; dime 

ereto per la esenzione dei prot 
ti a favore della produzione € 

zione della energia elettrica; - 
to che estende le disposizion! 1 Dr 

perire alla defienza di energia È PARIG 
17) decreto che estende alle DU da dela pi 

gli {08 Mt tibl I e eli 

elettrie2; 

pianti con impiego di combust 

  

  

  

  

   
     

  

     

    

   

    

    

    
      

     

      
Messaggero 

VEL SOS RETTA 

si acquistano sin Pia 

| Mobilificio. A. CRIP PA 
“Via Aquileia 80 - UDINE - Via fiquileia 80, n #0 

Accurata lavorazione propria con garanzia 

OTTOMANE MECCANICH! 
ANCHE SU ORDINAZION 
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che provvede agli esami di giudice per silj nazionali per la produzion® 3 è matura 
«gli uditori giudiziari attualmente in | buzione di energia meceanita € ; Tsi attuài 
‘servizio presso le nuove provincie; 9) |trica; 18) decreto riguardante “0 da Uattro a 
alcuno parti della ‘tariffa generale sul| ma di annullamento delle m@ Peglle fn ogni ii 
‘bollo relativamente agli agli in materia | bollo per la riscossione delle 1?! e|Vià 

‘penale; 10) decreto per la rinnovazione | vendite e somministrazione di del ° la È not 
‘delle commissioni per l’imposta gene-|sugli scambi; 19) decreto re DO), DÌ, co 
rale sull’industria è di quelle di stima |torizza i comuni di Rovereto; attive” So, La qa 
per l'imposta sulla rendita secondo l’or- |e Marsego a riscuotere tasse ST i eò 008 
dinamento vigente nelle nuove provin- mente sul vino privato e "0 Volontà a 
cie. ‘ ” PAU e tsazio 

11) decreto per l’estensione alle nuo- Stabilimento Tip. S. Pesi le One, 
Ve provincie delle disposizioni in vigo- Attilio Ostuzzi, Direttore IA dia ch : 

e la 
s "pi lita S È 

UNIONE PUBBLICITÀ tiene È ùna nr 

Filiale in UDINE, Via Manin, 8 9 mani 
ve, s90 ly ra 
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SIR attay CARE al 

Auvena: Ordine e quos Tribuna ca n n è di 
Bologna Resto del Carlino quot. » | Paese se Quosi Una:s 

a £ Giornale Agrario sett.| Rovereto Messaggero ‘ 1" RU0y 2 frag 
Bolzano Der Tiroler quot.| Rovigo Corriere del Polesi! bid go Piatt 

» Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr. Pole ade Chanze, 
Cagliari Unione Sarda quot.| Sassari Nuova Sardegna dl io obale 
LÀ Risveglio dell’Isola quot.| Savona Cittadino pisel' dia © dei 

» .. Corriere di Sardegna quot,|  » Avvenire getti Lo in). 
». 0 INI Solco quot.| Spezia ‘Popolo quo Imista r 

Catania Corriere di Sicilia . quot.; Torino Stampa I q0°%,, © Îl pes 
» Giornale dell’Isola quot. » Gazzetta del Pope? po Mente, Ip 
» La Sicilia quot.|  » Momento quo; Olenziità 

Cernobbio L’Araldo . a. sett, | Trento Libertà È  q00 i dei mini 
Como Provincia di Como quot. _» Nuovo Trentino gesti ‘za di 1 

» L'Ordine ‘:quot..  » Popolo Trentino ,yjs decidere 
» L’Ordine della Domen. sett.|  » Voce del Popolo rist si Maregcia 

» | Eco della Tremezzina sett. D= Il Popolo di C. Bat gp tenersi 
»: . Eco del Lario sett.| Treviso Risorgimento get lei min 

Ferrara. Gazzetta Ferrarese quot. » Vita del Popolo - gel” Cra sinto 
Firenze Nazione. quot. » Riscossa 64 eri fu ten 

» Cittadino quot. Do Gazzetta del Contedil! sell ga bi 
» Amico delle Famiglie quot. » —I Popolo della Di qu DÒ. Manife 
» Nuovo Giornale quot.| Trieste | Piecolo qa dche le 
» ———»—.—’— Unità Cattolica quot. » Piccolo della Sera 004laneo del 

Genova Caffaro quot.| Udine ‘Patria del Friuli. quolter compr 
» Lavoro quot.) Dl Frriali SA © decizior 
» Successo quot. » Bandiera Bianca. q00 hi che & 

Merano Siidtiroler Landeszeitung q.| Venezia Gazzettino. ogia 99% ki Prob] 
Messina Gazzetta di Messina quot. ”? Gazzetta di n fe » Darazion 
Milano , Secolo quot. % Gazzettino Ilus 9°, Mar Sentat, 

» Sole. quot.| ” Sior Tonin Bona FA ù, 29 ace 
“» Organizzazione Econ. sett.|__. L'Aurora. Vicens È, Ma ©Otaun 

» Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di Y? ‘n0 da «a larda 
».. InTramway sett. » Corriere Vicenti uri sa Comm; 

Napoli. Mattino quot. » Popolo, =... cet Ot, Uunip) 
» . Roma quot, » El Visentin stealis $ Ma lodi 
» Giorno quot. Verona Tì Domani d’l Aula and: b Come 

Desa Don Marzio quot. IT lag. non 
» Corriere di Napoli . quot. GIORNALI DI LINGUA ! vive! lag Venerg 

» Sei e Venticinque bisett| che si pubblicano in fs Mime cd agi 
Padova Provincia di Padova quot, (prezzi in lire, italiaBPMIGiN pa îti n ella 

i» Popolo Veneto quot. sof do “sep 
Palermo Giornale di Sicilia quot. Bellinzona Dovere più 10 ‘93; Ìssio: 

» Gazzetta Commerce, bisett » Popolo e Libe dai to Spirit 
Pavia Provincia Pavese  bisett.} Chiasso. © Vita Nuova DIS ite "ifutanc 

» Squilla  sett.| Locarno Cittadino pese ci gia ao e lin 
» ‘Popolo. ‘ptt 0 Giornale degli - <cin0 ant Ne Conte 

Piacenza Libertà ‘quot. Lugano Corriere del. di Cotti, “Prend 
» Nuovo Giornale quot, » Gazzetta Ticil gior ot i ap PPlic] 

Rapallo I Mare. | sett. » Lista dei For? ì Gern 
Ravenna Corriere di Romagna quot. vi. Libera Stamp? O eco) 
Rimini Ausa sett.| Ginevra —Annuario AMA NEceg 
Roma quot. “Anegg 
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